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L'ltalia e le Potenze-Il generale Briccola agli arabi di Bengasi 


Vessuna movi i Tripolitania 


ed in Cirenaica 
TRIPOLI, 5, oro 23,20 fuMlale). 
aitunzione invariata a Tripoli e nd Homs.| 
jbuni appostamenti della banda de) 0s-| 
tian, nell'onal, hanno condotto all'arresto 

















41 dieci persone e nI sequestro di aleune| 
armi, 
BENGABI, 5; (aficiale). 
Nulla di nuovo. BI son ripresi gif sbarchi. 





DERNA, 6, (ufficiale) 
Nossuna novità. * 
TRIPOLI; 5; ore 11,15. 
îin una. ricognizione, li tenente aviatore 
Palma di Osenola, ha notato qualehe piooò- 
to tpostamento al campo nemico, ma, com- 
pleasivimente, la situazione è invariata, 
E* partita per I" a nave-capodialo] 
« Regina d'Italia », 
Il maro è ovunque smosso, 


Ah Home nessuna novità. 
(Agenzie Stetazi) 


La crociera delle mostre. navi; nellEgeo 


Destantinopoli; 0. mattino. 

1 giornali recano notizie su crociere che 
da navi da guerra italiane vengono ese: 
quite nell'Artipelago e nelle acque dì Salo- 
nicco, Alcune navi da querra penetrarono 
persino ned piccoli porti ove i piroscafi neu-| 
trali vennero visitati. 








(Agenzia Stefani), 


L’attesa 


Roma, 6, notte. 
La Pasqua del 1912 wi: presenta, per ciò) 
che riguarda gli avvenimenti della guer 
. sotto Incerti auspiet.. Nessuno: pub dire| 
ciù che avverrà doînani presso 10 trinceo 
di Tripolitania e Cirenalca. Una uguale 
inceriezza si verifica por quanto riguarda) 
l'azione delle Potenze rispetto alla mnedîn-| 
zione per la pace. Il Governo ftaliano —j 
‘come vi abbiamo delta più volte — non 
‘ha mai creduto a un risultato positivo dal; 
passo delle Potonze. Rispose, per ragioni) 
di deferenza e por moptrare tutta la wa) 
buona volontà, alle domande rivolte. dai 
cinque ambasciatori al nostro ministro de- 
gli Esteri circa le condizioni di pace, ma 
{l Governo non nutre alcuna filusione sui 
risultati del tentativo delle Potenze. Fi 
fulmento la invasione dello Potenze ritardu. 
lozione navale dell'Italia, cosicchè lagior- 
nata di domani trascorrerà, per questo ri- 
tardo, (ranquilla. Ma ll Governo non in- 
tende consentire che venga prolungato 
l'attuale periodo di. attesa. Informazioni 
pervenute dallo capitali. europee al nostro 
inistero degli Esteri recano essere in 
Westazione Ja decisione delle Potenze cir. 
éù Îl passo collettivo a Costantinopol 
nel nostro mondo politico un'altra do» 
manda viena rivolta: « Quando avremo 
la risposta della Turchia alla. domanda 
dulle Potenzo circa le condizioni di pace?. 
Dapprima sì supponeva che la risposta 
della Turehla, esserido inos!tebilmenta no 
vativa circa lo condizioni di pace dell'I- 
talia, sarebbo state iinmediato. Ora co- 
ininela a infitrarsi fl dubbio che fl Go- 
verno {urco dichiari di non poter prende- 
re una decisione sulla guerra prima che 
la Camera turca sia riunita. Ma se que: 
ato espediente dilatorio, venisse adottato, 
la soluzione sarebbe rimandata all'infint 
to. Evidentemente il Governo turco. chie- 
derebbe allora di rispondore allorchè gli 
‘sia dato di conoscere gli umori della nuo- 
va Camera. L'Italia dovrebbe così atten- 
dero, dato che le elezioni turche saranno 
compiute verso Sl 15 aprile, un mese un- 
cora prima di poter iniziare l'azione na- 
valo. Durante tuito questo tempo fl no-| 
atto passe dovrebbe continuare a logora 
ro io proprie forze morali, materiali e f- 
natiziarie, mantenendo la Motta; in asset 
to di suerra senza poter colpire, Inoltre 
darebbe tempo al nemico di preparare Je 
proprie difesa. Por questo, l'attesa, deb 
Fitalia elrea l'azione delle Potenze non «i 
prolungherà lungamente. L'inazione delle 
Potense, giustatvente ‘deplorata dal Timer, 
ol'azione troppo lenta. delle Potenza deva 




















avere un limite @ se in questi giorni non |PéT 


si compirà il passo dello Potenza a Co- 
stantinopeli, Il: Governo itallano farà in- 
tendere il proprio desiderio che l'attesa 
‘non si prolunghi. Frattanto 16 nostre! trup: 
po di Libia sì preparano con la solita se 
ronità a celebrare la festa cara alla fa: 
miglia lontana. Come per Natale, sono 
stati inviati doni che verranno distribuiti 
allo truppe, Al gen: Caneva ne sono giun- 
{i fino dall'Inghilterra. Alcuni ‘operai 
danno inviato alcune lire per un bicehle-| 
re di Vino al nostri erltrel. Sulle tomba 
del nostri ero! sono stati. doposti det fori| 
raccolti nall'basi: li hanno deposti icom: 
pagal, che non lasciano occasione per ri: 
cordare | caduti: 


Bethmann Holveg a Brindisi 
"Brindisi, 6, nente. 

Allo 1148 provententi (da  Barlino, sono 
giunti li eancaliere tedesco, i comandante 
datinorociatore tedsvo Kolberg ed lì coma: 
“nio della difesa maritima. Bellano Hol: 
Mag al fmbarcò A bordo del Kolbero, alle oro 
is alrtto a Cont, 








3 (Per telefono e per telegrafo alla “Stampa,,) 


non spetta 


(Per telefono 
Moma, 6, notte. 

TI nostirò ministro degli stori, consegnan 
do agli ambasciatori di Francia, Germa- 
la, Russia, Inghilterra o Austria la rispo. 
[ato dell'Italia alla domanda sullo eventuali 
(condizioni per la pace con Ta Turchia,i con: 
ente con loro nel propnsito «di mantenere 
ll segreto finchè do Potenze ‘non. avessero 
fatto Îl relativo: passo a Costantinopoll. Li 
regione del sagrato era evidente; perciò si 
credeva ch sbrebbe stato mantenuto. Tn 
Fveco pochi giorni doo, per una indisore.| 
zione commessa da uno del cinque amba. 
solatori, Il testo delta. risposta fu reso di 
ragiono pubblica. JI femuto effetto dell'in- 
tempestiva pubblicazione non si è fatto 4 
spettare. Subito dopo il Governo turco, ac 
ériatosi cha la pubblicaziono giornalistica 
‘corrispondeva alla verità, ai affrettò a di- 
Chiararo ai quattro venti che l'Impero otto- 
nano où avrobbo mai ‘accettato lo; condi] 
zloni indicato dall'Italia. (Così le cinque 
Potenze doveltero toccare con mano il'com- 
piato fiasco dalla loro iniziativa prima anco. 
fa, anzi: molto tempo prima, che si fossero] 
[1esse d'accordo per il pusso da fare a Co: 
stantinopoli. Un: diplomatico mi disse al 


-|lora: n So fosso alato mantenuto Il segreto, | 


il Governo turco non sarebbe stato costret: 
to a fare Jl grande gesto del rifiuto sdegno. 
#0: mentre infiorisco la lotta elettorale per 
rinnovare la Camera dei deputati, il, Co- 
mitato « Unione e: Progresso n non può ‘mo. 
strarni rassegnato alla “definitiva completa 
perdita del vilayot africano; Non dobbiamo] 
‘dimenticare che !l Comitato suddetto o gli 
‘stessi membri del Governo, diffondendo con: 
tinnamento notizie di atrepltosa vittorie nei 
vilayet di Tripolitania a di Cirenaica, har- 
no creato in tutto l'Impero ottomano un 
lmbiente esalta. L'improvviso disinganno] 
‘delle. popolazioni musulmane potrebbe, 
Jalla sua volta, procurare’ brufta sorprese 
[al Comitato «Unione: e Progresso n 

| All'indisereziono sulla risposta dell'Italia 
fa ora riscontro la troppo precoce pubbli: 
cazione della. risposta della. Turchia ‘alla 
| domanda, che i cinque ambasciatori non| 
[anno ancora fatto: Ma ora nen si tratta di 
una indiscrezione, bensì della pubblicazio: 
‘e fatta a scopo elettorale. Benchè lo_stato 
{4rassedio cd il terrore abbiano ormai assì- 
‘ebratola creazione di una seconda Camera 
ottomana nd immagine e somiglianza di 
Taloat boy; il Comitato, « Unione e) Progres-| 
s0n saputo che Je Potenze mercoledì pros- 
‘simo avrebbero chiesto alla Porta a quall 
‘condizioni 1a Turehla sarebbe stata disposta 





la éoneludere la paco con l'Italla, credò op 


i | portuno di precorrero gli avvenimenti, det. 


|tando'10 sue brava condizioni. So queste non 
|tossero: stato pubblicate dalla «Zeit, chel 
per la sua ltalofobla, cronica, si è resa be 
‘nemerita del Comitalo «Unione @ Progres: 
‘50, dovrei: qualificarle ‘un pesce d'apri-| 
le in ritardo; Infatti, non contenta di 
respingere l'unica condizione ‘messa dall'-| 
talia, cioè la sovranità piasa ed Intera del 
regno d'Italia sulla Tripolitania e Ja Cire. 
|naica, la Turchia esigerebbe il ritiro dello] 
l'truppo italiana combattenti che dovrebbero] 
'assere sostituite con milizia locali © con forza 
di gondarmeria comandate da ufficiali Ita. 
lan dei quali capo supremo dovrebbe es- 
sore il generale Robilant, anzi Robilant 
pascià, che he lasciato grato ricordo. in] 
Macedonia con la riorganizzazione della 
‘fendarmeria turca. Nè basta: {l potere] 
'delto Stato dovrebbè essere esereltato da un] 
Consiglio composto di turchi e di arabi no: 
minati dal Sultano di Costantinopoli, il 
‘quale ominorebbe'anche il governatore di) 
tutta la Libia, 

Questa soluzione rappresenterebbe il mas 
'atmo’ dello concessioni della Turchia, dico] 
Hl corrispondenta della « Zelt », 1 quale da 
prova di grandissima porapicacia osservan- 
[do che l'Italia non potrà accettaria. So la 
risposta della Turchia alle Potenze corri. 
‘spondorà. allo informazioni della «Zeit, 
| tovrem riconoscere che il Comitato « Unio- 
‘ne e Progresso » si è studiato di prendere] 

il davero ll carpo diplomatico, La 
Turchia, abituata alle pressioni eMcaci, 
non può' prendere sul serio un passo cecce. 
sivamente platonico; l'occassiva deferenza; 
‘con la quale vogliono trattarla lo cinque) 
Potenze, la mette di buon: umore e Ja spingo 
‘& dare una risposta Ingegnosa ed umoristi- 
casa ona domanda che fa sorridere coloro 
‘stessi che la faranno, coloro che, per for- 
mularla, hanno dovuto stillarsi il cervello 
durante parecchib settimane. E' un peccato 
cho la proposta delta Russia, suggerita da) 
tin nobile sentimento o da fino preveggenza 
‘diplomatica, formulata: in modo molto serio, 
‘ia alata. trasformata tanto: da non essoro 
più riconoscibile. Quella proposta seria, ot- 
ficacissima, è divenuta una pura commedia 
che diverte perfino 1 Giovani Turchi del Co- 
Mmitato «Unione e Progresso». In verità, 
l'argomento meritava ben altro trattamento, 

La responsabilità delle Potenze è troppo| 
‘grande per permettere oro di scherzare) 
col fuoco. Se ne è bene accorto il: primo 
atornale del mondo, Il Times, il quale 
questa mattina ha consacrato Îl suo arll- 
colo di fondo all'inesplicabile contegno 
dello Potenze, « E' inconcepibile — ascla-| 

















Il nostro dovere. è compiuto 


La responsabilità degli avvenimenti 


più a noi i 
alla Stampa) 
ma fl Timer — cho Îs grandi Potonto rt 
mangano ‘in disparte a ‘braccia contenta 
mentre la guerra si prolunga con grande 


detrimento della sicurezza di Enron, dell 


‘commercio europeo e dei rapporti col 
‘mondo musulmano! »._ Il Timer riconosce 
#ha o condizioni posta dall'Italia; otto 
tolti punti di vista, non sono svantaggio | 
or 1a ‘l'urchia e si meraviglia: giuata- 
monte della condoita  delllnighiltarra; 
ciod del suo pazso. La condotta dell'in. 
abilterra, che ha procurato Ja più grande! 
‘a la più dolorosa sorpresa all'Italia, che 
aveva diritto di. nspettorsi ben altro trat-| 
tamento/da una Potenza per in quale TT 
talia è gli italiani avevano sempre dimo 








strato un varo feticismo, riesce sgradita|c 


‘gli stessi inglesi. 1l Timer, che Interpre 
ta sempre in modo' mirabile In vera opk 
nione pubblica fnglose, conclude dicendo: 
«L'impero britunnico continuerà sempre 
le suo simpatie per le rivendicazioni mus: 
sulmane, ina tali simivitle non possono 
renderci ciechi sulla reuità della situazio: 
no presente (0 sulle conseguenze che” por-| 
sono colpire direttamente {l mantefiimen: 
to dell'integrità. dell'impero ottomano e: la 
‘situazione dell'Inghilterra come, Potenze 
duropaa n, 

Noi non abbiamo nulla. da. aggiungere 
aì magistrale giudizio: che ii più autore 
vole organo inglese dà molto opporttne] 
‘mento della. politica inglese. Esso costitut 
sce; fin da ora, la più efficace giustifice.| 
riono di quella azione navale. italiana, 
che tutti credono imminente. Se lo previ 
sioni del Times si avvereranno, se la no- 
stra. azione navale porterà granda, detti: 
mento alla sicurezza di Europa e colpicà] 





‘direttamente ll mantenimento’ dell'inte| 
‘arità dell'impero ‘ottomano, la. colpa-:fiog] 





rà ‘mostra. Nol, ‘durante sel mesi, 
biamo dato prova di pazienza, di Jonga: 


‘nimità, di cura degli interessi altrui ve. 


ramenlo ammirabile, addirittura ‘sovev- 


‘mana. Como: nella scorsa estate, pur es. 


sendo in pessimi rapporti diplomatici con 


la Turchia, ci trasformammo in ‘gendar:] 


mi: turehi ‘per far cessare l'insurrezione! 
albariese, così da sei mesi, pur essendo in 
vuerra con la Turchia, non abblomo fat 


to altro che preoécuparci dell'integrità det- 


l'impero ottomano per impedire lo scop 
pio di un iricendio nel Balcani od Il dan: 
neggiamento del grande morcalo inter 
nazionale, che' viene comunemente. chit- 
mato impero ottomano. Noi abbiamo fat: 
to la guorra con lo mani legate, rinua: 
ziando alla grandiasima risorsa della no: 
stra ginata. Per l'ulteriore esistenza. del.| 
la Potenza nemica e per il bene delle Po 
tenza sedicenti noutrali noi ci siamo con: 
dotti come nessun'altra Potenza bellige: 
ranto si era mai condotta, sacrificando || 
nostri vitaliesimi interessi’ agli interessi 


altrul. Se questa situazione assolutamen- 
te anormale cesserà, se la guerra entrorh) 


nella sua fase nuturale, nessuno 





surezza dell'Europa e dello. conseguenzà 
cho potrebbero aver colpito direttamente) 
l'integrità. dell'impero ottomano, 


o 
——e__—_y 


Una piecola città italiana in Cina 


creata dai missionari 


ESA Roma ot 
ita e de pen Sainte 

CEI na Tee to a 
plaiae TLT id Alla 
Rn e ted sei na 
Undici missionari © tredici suore, tutti italia: 
Ai olo a el 
Rieti Solito GI, Ciano 
Ripalta duo 





fa ite. 
tro. Volto fu_in part 
colo di vita e duo volto fl addirittara ferito 
fi priganti ata riboriio ito, di tati i 
inissionari. ho partaao some i Ioto incon: 
to \col meiso del onto Sforaa fossa ì primo, 
‘Contatto che avessero avuto col. mondo! d0p0 
[inque mesi di segregazione d'arrivo di que 
ito asso. che. da parta della Legazione, bor: 
fata nce aimi dì ialesionari. Recrebbo ii 
Prestigio. der notte italtano mello ‘Shenst, Le 
Hfedio! suore Canossiane dicigono in. orfano: 
toh, {b' sui insegnano Javori manuali n mi 
(lata. di Bambini; cho salvano galla teme. È 
Hiielomari bano costitlto “adaletura. una 
Fl chiama Kolapa ss RA 


—— 


Per Il-rcopero dell: cannoniere turche 
alfondate nel Mar Rosso 

Roma, 6, sera. 
11 Governo ha affidato L'incarico di cava: 
iero Serra, ll noto palombaro livornese, che 
Ha recentemente cooperato. ‘al disinoaglio 
della San Giorgio e del Derna, di ricupers: 
[re de cannoniere turche affondate dalle no- 
[tro navi. negli ultimi vittoriosi scontri nel 
Mar Rosso. Il cav. Serra ha accatato in 
'musstma l'incarico, e presto partirà per ini: 

lare 4 tavort. 


Ml Duca degli Abrazzi a Taranto 
Brindisi, 6, note 
© Duca dostt Abruzzi è ripartito per Tarun- 
fo. con l'umelalo d'ordinanza. 























Il roclama del generale Bricoa 


agli arabi 
dopo la ballaglia delle Due Palme 


(Per teteg. da uno” del nostri tnvtatt. spectoti) 

BENGASI, 2 aprile. 
[Si sono :da qualche giorno iniziati doverti 
(all'oasi di Suani Oxman 4 lavori per una) 
|iuova opera di fortificazione. Non ui inutico| 
dettagiiatomente, nè vi specico 11 genere 
di efficienza di questa nuova opera per il 
[dovuto riserbo di cuî facilmente potete com 
[prendere la ragione. Soltanto posso dirvi 
(che essa è di grande importanza e che co-| 
:titutrà un rafforzamento capitale di quella 
[linea di difesa veramente meravigliosa che 
lil ‘tene costruendo intorno a Bengasi. 


Fucilate e cannonate 


. Ieri mattina, mentro gli operai indigeni! 
Fd noi assoldati, assistiti dai soldati: del 
‘genio, stavano per iniziare it lavoro della 
‘giornata intorno a detta opera, dall non 
lontana oasi di Suani Osmian partirono al- 
(cune fucitate. Una di queste. fer abbastan- 
Qraverente uno! degli operai: Le artt: 
lyiterie delta ridotta 1, detta anche a More, 
'eomandale dal: tenente Bonasi, aprirono il 
fuoco cantro Pasi, il fuoco di fuciteria ne- 
‘mica dopo pochi colpi facque. Quindi i la- 
ori procedettero durante tutta la giornata 
indisturbati 

Stamane, prima che si inisiassero i lavo-| 
i, D'rliglieria della ridotta a Mare spazzò 
(fon ‘un intenso cannoneggiamento l'oasi di 
|Suani Orman, poi un battaglione det 4.0 
bersaglieri avanzò per occupare Uonzi stes- 
lsa. Da questa parte veniva ancora qualche 
fucitata. Nel momento in cui vi serivo il 
battaglione ha occupato’ l'oasi, fupando 
lqualche sperduto gruppo beduino. Essendo! 
si notato un avanzare lontano di colonne 
beduine fn morcia verso l'oasi, è ‘stata 
chiamata sul postota batteria di campagna 
(comandata dai capitano Vitanionio Modu- 
Uno, per un'eventuale azione contro le dette 
olonne, 


Un bando dall'areoplano 


|icarei oro voli, cui vi accennato nil di. 
Ppecio di ieri, gli avictori Roberti a Lam 
Pugnani hanno lasciato cadere sul campo) 
Memico un proctama del penerale Briccola,! 
[lcd eccovi tradotti 4 punti principal 


Nel bando cià vi abbiamo fatto giung 
ro a mezro degli arcoplani un mese addi: 
[for nl vi disatamo: vot ileto vicine dll | 
lcatugne che vi raccontano Cure Asso 
Fata" nera parola e tisperminriie io 
trota della guerra, che è tuta e vostro 
iano, lieti tivo dato ragione. Dio; 
Hinodoci 1a rando vittoria dal 20 u- ba 
voluto mottfare a vol e e not da qual arie 
Miano a sub stazio la sua misertcedie 
Donati tivi non sono !tornati ai easyo? 
entinata, centinaio di morti not setiamo 
onto, ‘tut arabi! Dovesrano, che fac: 
fo i turchi ientto 1 vuci tell vent 
Vano ‘a morire contro! i nostri cannoni 
hbati Tue a le nostre atenei? Essi 
Fano latani* al sieuro da ogni pericole 
fado, onnipotente, che tutto vele sche tut: 
o ea el Altemini Gt anitanti di Bengasi 
ono ora content e tranquilla price re 
lo volta. cità di lavoro è dato o tulle 
folti ‘possono £ontentare le loro fomiete 
La vobira religione è rispettata, 19 vostre 
proprietà ono ripettato venite, & vt ve: 
reo è udireto la verità. Presentato a noi 
Mbecamente, fgitando ia bandiera bian 
ca, e non vi trà fatto alcon male, anzi Vi 
ictoglleremo Ten, è insito parisfemo dei 
Peet intera’ pes vostro ben co; 0 in: 
eco. maisoguratemento per voi, acveste 
lincora ‘dare ascolto alle mensognere paro: 
fe dii torto vot sapete che ia forza delle] 
Hostto armi è la torta di ‘Dio, che dall'atto 
Hel nostri vapori dell'aria trà cadere fuo: 
lo dieentiore mulo vostro tondo, soll vos 
tra perno su sos animati (6. ect can 
pc apee creo ti vostro orse. i vostro ra: 
h6. Mn 1ddio impedisca questo danno o ala 
[vasto ‘paese la concardia” sla prosne: 
Ma 

% irmato= Il éomiemdinte della farsa ta: 
Riano: Penente-generale Brictota». 


IL maltempo che ieri infuria st Bengar, 
l00Gt st è calmato. Nell'aria è un soffio di 
Primavera rinascente e il cannone tuona 
Verso Suani Osman. La nave Etna è stata 
mandata a bombardare Koeha, al nord di 
(detta oasi, in un luogo ove è frequente il 
‘Passaggio di corovane di rifornimento del 


(campo turco. 
MARIO BASSI. 


La Serbia 
(ed 1l contrabbando di guerra turco) 


Parigi, 6, notte. 


Il giornale Volla, 
‘beso informato, apprende che tl | 


a | 
on eutorizzà tl tranalto 

la Molganio 0 Siato ultetto verwo Sonico | 
Dt Ja via di Belgrado a di Niseh, La Serbia | 
AViabho nocordato. qusto favore tlta Turchia 
a Ulioio di reciproci. la Porta svendo 
Paexso @1 domen dell'innessione qlla Bosni 
She il Governo serho rievesse da Salopiocò 
Pea di artiglieria ordinati wi'una cast irane 


‘eso 
—__—_ 


La famosa Commlssione: ambulante turca 
per le riforme 

Longra, 6, tisitinò 

Mandano da. Costantinopoli al «Times 
Hagi Agli Dey, Ministro dll'intarzo, è 
pal Att membri delia Commissione dello rie 
forme, sono arrivati, sani. © salvi, a (EL 
Bassa, donde sì reclioranno a Janiha, Be:| 
sat tion Ì 































































La settimana santa 
a Tripoli 


TRIPOLI, 5, ere 39,0, 
Nel calmo orizzonte dl Tripoli non appar-] 
vero oggi novità. L'unico avvenimento stra 
ordinario furono le niuvote che uno volta 
tanto ei priverono del.det.s01e mettendo net-| 
l'aria una certa corrente [rizzante che dova) 
l'iltustone divessere in'uno dei nostri peer 
[di montogna durante l'estate. Del resto; | 
tempo gripio si confaceva alta mesta, ricor:| 
Pensa del venerdì Santo, che Tripoli catto- 
lica cetebrò retigiosamente.' Gli ascari erà-| 
stiani 54 recarono ad assistere alle funzioni] 
‘nella chiesa cattotice, dove sin da-ieri era 
stato. preparato tra palme e fiori, alla luce 
fremuta dei ceri, {l Santo Sepolcro. 

‘Ariche le vie della città sembrarono meno| 
lantinate del ‘consueto. Gli' stessi ebret' cele: 
brani la toro Pasqua pareva facessero atto 
‘di omaggio alla nostra religione. Furono s0- 
'iperi per la circostanza anche quet' minimi 
‘divertimenti che allietavano le altre sere 
iripotine, sostituendo i teatri, cioé i due 
‘spettacoli cinematografici, quello di SUk el 
Purk e quelto di Sciara Azizia. 

DI povità militari nessune ; a causa del! 
Inerito nè i dirigibili nè gii areoplani usciro: 
Ino dat lora hangare. Nel recinto degli areo- 
[ptani frone! soltanto delle novità: un nuovo 
‘hangar di modello moderno, che fu costrui- 
fo per & monoplano Etrigua, di Gavotti, dai 
‘ifgnor Giola, di Torino, che fu già costrut 
tore di titti gli hangare della Cirenaica. 

Mentre si avvicina la sfagione estiva, 
it pensa qui opportunamente ad ‘evitarne 
dl inconvententi. Perciò il prof. Gabi, 
chie si trova qui per lo studio: delle malat- 
lie mislariche, propose al Comando che te 
gentili donne italiane, come pensarono 
nell'inverno; a! berretti per $ soldati, pene 
sino ora alle tantariere e ad ottenere dal: 
le vario ditte razzie inselticide da distri: 
‘buirsi negli, accampamenti. 

La marcia reale in una casa turca 

Tuttavia, pur nella stosi di ogni avre: 
Intmento notevole, non mancò nemmeno) 
‘oqgi in questa singolare esistenza paci 
ca e querresca un episodio, grosioro. 

Esiste a Tripoli un fenomeno quari in 
'eredibile; una famiglia: tiria'che per cir-| 
costanse fortulte pot resistere alte. tra- 
verite della ‘Querro passando inosservata, 
bivendo franquilla @ far nulla, nella pa- 
(co della qua cosa, senza urtare nessuno, 
sensa chiedere di nersuno. Sono la. mo- 
qlie è le figlie di un farmacista militare 
dell'esercito turco, 

Queste donne chiesero ultimamente di 
partire da Tripoli per poter andare a 




















Un’intervista 
col capitano della “Elpis,) 


‘» Livorno 
taverne, 6. sn | 
Stamane verso! lo_G;50 'omervatorio 
ritmo avveniva ché N piroscato dip 
i aitigova su Livorno, scorto da vm 
Bose do Gogera dalle. on, 
solo Sorgova appotla, quando sono 
gitiio sulla Bacchiva del porto che 
Fomincieva ‘a popolara «di Barcasoit, 
facehioi cal corti: Wa un tratt, ve 
lo 740, dalla Bocca del porto è compara 
find ‘nave da guerra che aveva depp 
Ma" basimente dallo sesto ‘nerve di 
Honga. ciaoleta pure mera. Le due 
Hi fmo Giette valso 10 pezio’ acqueo tn 
Sicinanza della Capitaneria del porto © © 
VA gi sono ontsggiate 
uale 6 Ba 17 vomiai di ‘pruipaggio. Et 
ato © Ba 17 veni dl’ squipas 
"ippartiane al compartimento saremo: 
di Elreo 60 ho ua carico di-150 ton 
fato di ferro vecchio per 10 Ferviro.1 
Maps: A 5Sppe la save aveva bande 
Ica: La Petenopat Cho bl scortato TE 
Fl fog Ligmo, è une ‘nave at 
nino ed ‘ho 10 permone di ‘equipaggio e 
Hel canoni. La Partenope È conda 
(al capitano di corvetta: Mosso © he 
Soto ciias ia seat i inte di 
Hello, Debenedetti. Quest è sullto a bord 
RelEipie ta sera ael 9, amle ore 49) © IN 
presa in consegna. Istome a run picchetti 
Li marinai atei al fogl; nb d pia dr 
sceso. di 1A fino a stamane: 
fi comandante, appena soeso, a 
com di grosso plico melito, si è 
Siiso isoadotia Natme. ove. Fiale 
Tammiroglio Del Butro. TI comantarie 
Gel corpo che. stamane. risiedeva. alt 
dio con vart iti utili ‘ha inviato 
fondo delfini un uficalo di porto, 
cato Cappelli, con una lanela n vepote 
Non #1 è Stoîo permesso per tutta i 
I ante mirto DI e 




























denope, che questa. nave sì trovava in n 
uao ‘al ‘capo. Passero, aspettando il 
Rilmento; quando un ordime la raggi 
Era l'ordino di far rotta per Messina; 
TEtpis, giù catturate. dalle. torpediniere) 
cho ‘si trovavano al capa Sparivento, 
Fa slolo rimorchiato. 

La navigazione da Messina a Livorno 
lè svolta ceosa Incidenti © con grande le 


Ti Capano dell'Alpe, uo vomo sulle 
Fraztina: fort sntlo, è senso del prope 
Hlroscafo stamane; verso le 10, tri 
Ala Capltazieria del porto, ove ha fatto 
preltilsst lellcazioni. ito pototo ses 

ro poche parola con lui ‘Egli mt ad 
chiarato cho! non ‘aveva 0° boo ‘altro 
Î200 tonnettato di ‘orco olio, proveniet 
Malta demolizione di‘ vecciia piroscatol 
È un cannoncino secco Insewili, pi 
Compraso fra. rottami a ferro provenieni 








raggiungere È loro capi famiglia che at 
lualmente si frovano a prestar servizio in 
utla città tirea, La questione venne. ri- 
tolta dolla Questura nel senso che non si 
'avessé do: concedere alcun permezso. Per 
'aleuni schiarimenti dovette recarsi in co: 
sa di una signora e di alcune signorine 
un funzionario, {l delegato Rendina. Epli 
si presentò colà oggi: Già prevedeva che 
avrebbe aviio un'accoglienza fredda, In 
vece appena si annunziò venne subito in- 
‘itato ad entrare., Aveva falli pochi passi 
fh un elegante salolto dove la padrona di 
(cara, affabilissima, lo attendeva, quando 
‘udi {mprovvisamente squiltare su un pia- 
loforte le note della marcia reale: Il no: 
(stro ‘inno. nazionale fn una cara furcà lo 
riempi di atupore, e chiese splegazioni, 
«E' mia figlia che suona per Lei! u ri 
#pose sorridendo la signora mentre ia ra: 
Gazza continuava a suonare con mollo 
erituriarmo la marela reale italiana. IL 
‘delegato, gradevolmente sorpreso, rinjra- 

















[dai acchio bustimento distrutto. Egli ei 














Nel pomeriggio, accompagnato dai, d 
(oto Misonis, n fraco che vistede da o 
ghi anni è Livorno, lì capitano del pi 
fo Elpis è venuto @ trovarci. Egli cl ha 
shiarato che veniva de noi spantazenment 
por far risaltare n mezzo del giornalisti Il 
Tani che, come greco e como patriuta, ce 
noscendo' meglio. di chiunque Hl paso’ di 
S/ogo turco è outreno come tuti 
fentmonti Inspiral alla più calda tratt 
id verso gli follani, non si sarebbe mai pre 
slalo a trasportare contrabbando di uerr 
ho potesse nuocere alla nazione sorella. 
gl im dichineato Inoltre di non essere fi 
fello del capitano del piroscafo. Reseutr 
che (a sequestrato con Un ingente, con 
trabbando, e mi pregò di smentire Ex] 
Elpis appartenga mì medesimo propri 
tario, el Rescuer, 

— lo Solo — ha detto — sono l'armator 
del bastimento. Ho a bordo un pi 
che non è forco, bechò To. abbia calica 
£ Pacinos, Insieme ni carico della morer], 
Egli è n armono dolla Persia ed è I pr 
peletario del carico di ferro. Ha voluto fai 


36 ed allora fu per parte delle signore te Îì viaggio co) bastimento per consegni 


una gare nel colmarlo di gentilezze. 

Successe tn colloquio nel. quale” esse 
(nartarono molto bene det. Governo italla- 
no e sl dissero spiacenti di dover abban: 
‘donare Tripoli, ma di dover ciò fare sol- 
tanto per raggiungere una ll marito, lé al- 
tre il padre lontano. Sia ciò ancora! una 
volta prova di quanto siano false le voci 
circolanti in Turchia e ripetute da quei 
giornali: della. nostra. brutalità nel. tratta- 
re i nemici, brutalità che, porsiamo dirlo 
Ben alto, nor ‘è mal esietita. 


Uno ‘pseudo capo. senusso 
Da purécchio tempo si faceva notare! al 
Tripoli, circondondosi di importanza e di 
[mistero, un:individuo che concedeva soventi 
interviste mediante un interprete, dando ‘a 


credere di essere un capo senusso; Nalurral.| 


mente l'interprete era d'accordo’ con Ii per 
‘ingannare gli intervistatori. Risuttò ora fi: 
almente che il personagyio misterioso era 
soltanto un arabo più istruito e più astuto 
'degli oltri 4 quate approfittava della sua 
‘posizione per iscopi. personali © speciat- 
Imente per esercitare lo strozzinaggio sui 
'auoi confraleltt:-Cade ‘così ner sempre la 
famosa ed ormai noiosa leggerida det gran 
‘senusso elle sovente compariva in qualche 
[corrispondenza da Tripoli come il motivo 
di un ritornello. 

Domenica maltina xi celebrera nella chie: 
sa una solenne funzione. religiosa ‘per ta 
Perurrezione di Oristo, Vi interverranno 
Denerale Caneva 'e le: Autorità. 

IL prof. Barba, direttore dell'Orpedale 06: 
'vte di Tripoli, ha doto le sie dimbizioni! 








{1a merco di persona. 


‘Quanto nllk circostanze; con cuts è svol 
to fermo, egli ha smentito la notii 
Sporsa su qualche glormale che enrebi 
Sito formato a cannonate, perché non avei 
ta ibbidito alia primo ingiunzione. ERI 
detto che naviga nd um miglio di Repsi 
{î direzione di Livorno, ed è stato ferma 
datin torporitera 140, cho per messo de 
tnegafono gli ha Ingiuniò di Tomaso a 
de Arrestà Ia propria forza, o eltora la io 
podiniota gl'el è aMancata. Un uffelale co 
foi marinai cono sai e bordo, ‘ngttnoni 
dogll di far corta per Messina. gli hi chie: 
1560 sa Si Fratiaste di va provvedimento gel 
‘o di in prorverimento particolae 
cinte st imitato a dichinrergt ch 
Sbbedita ed ordini superiori risevati 
È pertanto slo costreito n te. rolla ps 
Messina, din dove noco doo è ripartito co 
Ja nave Partenope: i 
"ila dichiorato che, n: parte 11 denno ch 
‘può deriva cali dal rifrdo di quattro giorn 
on fa tatto a lementarsi deeii netti 
dolta marina Hatfana, pofché ttt, alpi 
fto. uffa all'ultimo marinato, sì soa 
dimostrati con. ini corlasissimi Egli è en 
fustasin del marini Stotiani, con quali 
ha dichiarato che fratornizzirà volentieri, 
Sbaciaimenta quando, nerd potuto dios 
tò la sua completa innocenza. 
Lee 


Le”scomuniche 
del patriarca armeno: di Costantinopoli; 
destituito Ì 
Qestantinopell, 6, mattino. | 
be stimate Rogue della 
ono alla cerimonia della lettura del deere! 


to'con/eul il Terzlan veniva destituito, 1 ve 
scovi armeni /dicono che il Vaticano abbiai 








ver disparità di vedute col ragio commisra-| intenzione di comunicare il vescoto di Ma: 


i |rio per te Opere pie cav. Galvano, ritenen-|latia, Hacludurian, ll quelo pare era pre- 


do egli che la direttiva amministrativa del | s2nt6 alla cerimonia. Quosta notizia In tultà 


commissario contrasti con lo|svituppo tecni: 
‘0 dell'importante datituto, 
NOVANNI OORVETTO. 





I elrcoli Jatci armeni produce grande fun 
pressione. Si dice che l'assemblea nazionale 

[armena appoggi. energicamanto  Hacludu- 
lan 
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xjniese apparienente a nobile famigi 
to 


Ì Il Governo ‘smentisce 
Va morte ell'avialre. tenente. Robert 
td psi 


a Beng 





Roma, g notte: 


| Una doloresa notizia, non cosiferniata 
‘no di questo momento, viene a surburo la 
Fei Com GL LE i appieno f ce 
ate Ta \Pacqua. Sì è sparsa lo notizia, 
telegralata dini Cairo, oe laviniore ita 
No Roberti sia stato ucciso dalle artiglieria 
dvrcho. Abbiamo sessunto Informazioni al 
Miuisiero dello guerra, nove ci è ctito di: 
Olilarato cho fino ul pomeriggio di oggi mul: 
da risultava aj Govorno fù proposito. & sia: 
716 tolegrafato al genieralo Hiiccola, chieden: 
‘do quale fondurtento abbia ia notizia dai 
Cairo, 0 si attende la risposto. Intanto, è 
Bene notare chio fino n ieri ono eiunte ho: 
tizio di voli dellcomento compiuti. dal Ro: 
ieri. Un telegrazimio ta liengost Inte xe 
RE il iorno 20 0 pria Ia an) ospedale 
Regina Elena, recante o bordo ll tenente 
lonnello. DE Berunrdie, ferito nella bat: 
glia gelle Due rio; è l'avuutore cante 
Micro, ferito durante uni volo sul campo ne: 
"ico. Montre la ‘nave partiva, l'aviatore 
Roberti compiva. muenifà viroggiin mara 
Sulla nave sueasa, per portare ni cooipigio 
ferito; 11 saluto degli avintori rimasti ». 
‘Oro, se sl tiene conto delle menzogne dei 
arch, e sl de conto Ghe e Via de Caro 
“Ja più facilo per spargere le menzogne, sì 
può immaginire che la notizia dal Galro sia 
Hate inverltata da nostri nemici. Paro, non 
ni può escludere la possibilità che qualcosa: 
tin'avvenuto nì Roveri, Infatti, co ti co 
sidora la percentuale di incidenti che nn: 
‘ualmente accadono agli aviatori in Euro: 
pa, è davvero miracoloro che tutt gli nua 
el a numerosi voli compiuti flo qui dai n 
tri aviatori siano riusciti senza danno 









































| Ln degli ai 


per la flotta aerea nazionale, 


Roma, 6, notte; 
Gib» comunica: » ll Corriere! 
della Sera ha dato! ln fortissimo consributo 
Alla sottoscrizione nazionale per io. Nuita 
defta ll cosconio goneivso dol' Lrmido giore 
Nilo iitanesa, che Da papuso ssmpro inca. 
Taciliro lo manifestazioni sporave Mallune ‘6 
in iauggior Diodo) lavi 


Li e Anteo. 
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L 
della 


| 
patemi alia 


fî Axsoniia. E' conoscitore brofondo $eì suola 


Ansenuino; è la 
alia ela Vita 
Giuro antoras 

iFonto lo terre 





dillo nuovo colol 





Gusiieri, vo no 
Intersasantt: 

* La Osira epedizione — dise Il Guglitri — 
VINO, © milione viso, sua: la sona co: 


fue 
filo 








ap ale 
Peretti ia) 
SEN N rei lla gl perg eMo penis 
OR EN AO a DIO PEC, aerei OI I ci 
Qt SA E PU RA pio dl Cama, seg AVE ent 
Sn ne 
Re 


reti ‘otumuati 


varie font La somoscrizione dì è iniziata 60 Terrani snbbiosi 


Ure 1000 otfario dal cav. Lamberto. Sal 








funi di 
arsopiano porterà 1l nome Gi Bergamo. ‘Gli & È 
studenti doll'Asonco di ‘Modana, sopuando fo: feat cre ati 


ciato ll lavoro. di reco 


| Fra ‘le primo offerte una: molto simpatica 
e ee a 


torba. di irima ci 
SPa”I Gioi colleghi una conti cho fa sla 
o: uomi “int, E, 


e ina 


da to davorati 


 Cimatdioni ei ai aston ih gite nectit: 
Diso. (cho de Iniziato azione ibbongnze dl venti. prog 


dicho 8.8 


fono. in masala ‘parta foco, compatto: &p- "A quatto seonotito, palese la ini 
Sh ardsi di sio frezce hanno dato un patentino compiono ‘6 quiadi taimenta querdent e itisetion 


cuno. Dunquo lu voce che viene dal. Calro c9ocorco totevolmino la songsorzione: or: moviblie: 


Sintra nell'oralmo degli eventi poseibii. P 
FO, I alto che 1) Governo, che'avrebia do: 





iguori l'incidente, 
tfafd'at uno mesieogna turca e va negiunto 
di questo un altr fato, che cioà questa sera 
gs parta per sil ctotmenie fo. 

rt, cho vola da cinque mesi, capitano 
Marenco, Î ene presti 
Fa la noizia, 0 ache fosco vera. DI più, 
Î colonnello. Morris, comandante, Ta bri 
Haia specialiti dol genio, ‘smentisco. nel 
toto iù assoluto 10 vos$ corsa. 

‘itanconco Robert conte di Castelvtro, 
sclelnonio dl vate, è un girano to 

ci 

Di , allievo, del co: 
Mandante Ginocchio gli prese breveito 
nol glugno scorso e aimostrò il mo valore 
aurante lo grandi manovto, compiendo an 
sttuelto volo da Novi a Chinie Monferrato. 
Frase inoltre numerosi voll di ricognizione 
“uil collino del Monferràto. Tarminate le 
Fanosce torni, da, Casale Monferrato n 
Novi. Nel rald ‘Bologna-Vonezia-Bologna 
fù elneefionio Gio, svppdo compiuto tì pere 
torio in 20 ore 8980 © 4 quinti. Pilota 
Sudacissimo, won. si peritava di’ partire 
quando lr condizioni del tempo spaventi: 
Sano molti atri 

Ta Sezione aviatari di Bengasi, è coman- 
tasti dai capitano Cazzo ret, Sio 
Sal, eho mon avrebbo ceriamente Flardato 
“im 610 isilanto di telogratare Ja notizia 0. 
pericolo I, comando no foce vera. “IT 
Teeento Roger io sampro compiuto a Be: 
ses imporlniii voli di cognizione 
fini egli è stato Dì primo a mievare che Ì 
farci possiedono die Patiarie. Ti tanento 
Roberti n tti audi voli alè sempre spinto 

















fin sopra fl campo nemico ed il gitrno due tl 


toarzo volando col sub apparecchio lanciò 
‘ben venti bombe sul campo turco, che erano 
racchivso in \ma cassetta sistema Care 
podonico. Finito il Jancio dei terribili espio- 
donti, egli, preso di mira dai ‘tureì, che 


‘apararono coalro di lui varie fucilate 0.due| 
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Qualche considerazione 


sulle elezioni turche 

Roma, 6 mato, 
| Esaminando i probabili risultati dele 
‘sezioni generati turene, 1 Popolo Nomano 
‘assorve che «nei collegi cho hanno di giù 
Votato mono riusciti quasi tutt candidati 
Tel partito dominanta, è che | delegati già 
mominati in molti altri collegi por la acelta | 
del deputato, oleggoranno anche essi, al 

















nono nella massima parte, candidati pro: 


posti dal Comitato stesso. Si può quindi 
Pravedero che tutti gli eletti per amore 0 
Bor forsu, andranno a sedere gui banchi 
destinati ‘al partito del Governb, cosicché 
TEuropa potrà convincersi. più presto, {n 
modo completo, che la sua simpatia per il 
‘uovo regime costituzionale e lo aue spe»| 
tanze di vedere un Governo civile sosti 
{uirsi, sia pure gradualmente, od un Go: 
verno di arbitri! © di violenze, gono rimmste 
Toluse. 

Nei riguardi della guerra in Tripolita- 
‘nit, proseguo Ml Popolo Romano, possiamo 
Resistere con tutta indifferenza © questa 
‘uova fase della costituzione politica ‘in 
Turchis. Alcuni giornali, turcofii hanno 
giù preannunciato che il Comitato progres: 
Siate sta preparando la nuova Camera ad 
ina manifestazione da contrapporre a quel- 
Ja del Parlamento italiano, ta qual cosà, 
Hati 1 metodi megulif nelle ciezioni, non do: 
Nrebbe riuscire molto difieile. 

"i Vito] dire che l'Italfa, proseguendo con 
tutta calma nello svolgimento delle opera. 
zioni militari in Libia, vedrà se non sia il 








zione più efficace che non sia quella morale 
del voti patrioltici » 





Piceora Canta 
(Per questa rubrics rieviporni o Miuscentoio o Vogler 





PIGMENTAL,, 


Ricostituente della colorazione dei tapelli 







‘84 sopoli. II faooe 
frei Latinziio cManio 
"o Derost IL Forino. 

fotto di Tessa 


I PELI delVOLT 


Enit eterni, gli anioni 
spit pile dl 
it se indolero, Lago da ogni ra n 
IMETITUT D'NYOIENE ET DE SEAUT 
SPARI Sese 6 Torino Dal 10 al 
fl 
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onizzindo | riuDioni, conferenze,  spettocdi, 


ne 





terpelini. per 1 el “Con 
empoli, per faro” parto del Comato 


ni 
O 
a ROSI a a 
rio a ne den 
SEI LEI Ale SIDE A I e o N I e 


dlfettore “Sabbodno. Lopîs, mango un, tel 
fratmma di plauso ‘lla ‘iniziativa ‘facendo 
dele condizioni eccezionali ai favore. per 


frmsenazioni a bas 
fi Coma mo ficcursi ba aecorsaio anatre 

masgiori taiazione per i) repertorio che 
rappresenta; ‘do più! ha 'Imeressato dirt: 
osti cei omtet 

fl Comuto di Ancona ha oto per it 
foita nerca tremo. Ure, preierate del fondo 
dl ripari. ii Windco ‘dom. Palli ba con: 
Sooitb per, dornanica prossima usi | simdaci 
dille Provioela, 1 president del Conaigho è 
dela Deputazione Provineiato a gela camere 
nISSEV dl Ascona dovrelie! sso se 
feta tl Aswone dovreibe cera su 
"como lo nice cità. 

tì Giorno sporivo francese Lit, 
cinto Fina. il una commistione 











areoplano "che. gi chiamerà 
francese.» ‘Taio. \nizsatia dovrebbe ossore 
dinltsta ancho fo tata, 

Il Coraifato Veneziasio continua. in su 





ie na 
nina iene, 
VENI e on A pr De 


insito. appoggio. 20 

fi Fiornele dî Spezia 11 Cantine, ha giù 
raccolto moltissimi tondi fer ont 
Siano Che è chtamera + Spezia vs Le somme 
Aflscono ‘ed -Ja pochi ‘giorni si corsa di are 
sivare ni idiato necessa. 

Vorase, è, sette. 

Par iniziativa dell'on. Pavia, sottosegretario 
“Tesoro è vicepresidania uti Comialo cene 
tPaiG piè sostituto o Vareso un Comitato ere 
Tavorteà Vinionta Sgela otta nerea' rasi 
tale. Ti Comilato raccosierà tota. le fort 
Sotueitne ehe. l'ruigtt ne madi Sho 
Aatoserizione Svolgerd. noi modi gno 
Sertono determina " 9 








Genova, 6, sette: 

La sottoserizione aperta dal giornate 1 Caf. 
faro per la Motta aerea ragiunge stasera 
lire 3900. Fra ii offerenti nose per line 500 
contessa. Maggioito, moglio gelt'acolco colon: 
nello dell’Lo bersagileri, che $i trova a Home; 
| pad di Tel ta 


sp 








de, 8; nou, 
1 oriogici tosti, accogliendo la. proposta 
del Frunno mastonaista e del oonsiilere Chi 
Fargoni, hprirono sottoscrizioni per ofiire Al: 
Spizla LA penfalo probisto nooo i pine 
10 delia citindinamai > ‘N90! foi 


Gli studenti secondari 


Qanova, 6, sera. 

A somalianza. di quanto hanno già fatto ai 
stolenp Universitari ltaoni, per Iniziativa del 
Dro. ‘Agosti. Insegnante: af afrito maritino 
RN Forio etitulo nautico « Crisototo Colombe 
(dî Cotmogii, si è costibito in Gamapii stosio 
[na Comlfetà nazionale tra siudeltte protoese 
HI ee acta meno lego allo Bcopp di 
Hit metti la slccticine di pol ce: 
sli a iesta, Un areoplano alla patrie, per ta 
Sto Motta norea o che porter. Dome Fiorio: 

















Ho dotta bon Stineren. A tale bopo ni plù pre 
fo di inizierà Ta costituzione di piccoli. fub: 
‘fomitati Jocali {n ‘ogni centro s>olastico ei 





fono. E° fazio protedase che la sommo: cha 
1 Faceoniseri. in Ial modo rargiimeeri “io 
Breve. Tn cifra pecassario per alienare ii no 
Ma @ lodevole intento, 








I ferrovieri 


Milano, 6, sera. 
Ofgl (ali implenali. delle forriwio di, Stat 
let Pipatimento "i iiaio anno. settato 
i creare un Comitato fra di loro per regalare 
tn areopiano all'esrclto, 


Un proclama 
della Lega aerea nazionale 








Ua Lega Aorea Nazionale pubbilea un pro: 
‘uizma, ttimato uu quo presidente. senaiore Co. 
Verte, cor ul sioviano | cittadini tun ad 
{sericers) alla Logo stessa La Legt ha coste 





‘6da con Uttività esemplare e con caloroso suc 
lsfo, Essa confida che ira qualche nono la 
Lega; lepirata ‘a etnei di palriotitamo, passa 
SOftiro centinala di misliata di soci. 











In che modo 


i tenente degli zanliò Mofta ci tradiva 


Roma, 6, notte. 





Ti Corriere d'ialia ha da Tripoli 4 seguonu 


È: particolari sui tradimento organizzato dall'in-| 


formatore Motta ben Zalsm, gie tenente degli 
Fapiia. presso l'antco regime ture. Questo 
Mufta ben Zalem ho avuto una ieltera col 
Î Costantinopoli. La missiva fu rice. 
Vista da uo brigadiere dci carabinieri, ll qualo 
la feco recopitora Sux-inente Ma mentre 
jsli ‘stava loggendoia. lì nostro brigadiere 
Si prosontò a iui con una scusa. Appena Muita 
To vide, si ‘attratto a siracoiare a, letera. re 
devbta da Stembui Qieperdendone aì vento i 
frammenti. Questo attesziamento nsopetti il 
Brijadiene. il quale raccolse i Irammmeuti 6 pa- 
Riantomente 19 ricompose, 

Lo lottora era sortita in urabo e im cnloe 
aveva due righe cifrato. La traduzione di esca 
Mosva: + VI Finsraziono per le nolizio direi 
AGI ehe Ulonasizano come sinto sampre mostro, 
Simiso. Vi perdonianio Tinireauenze delle no- 
tizio per N faito che vo) ci dite e che nol cre: 
Gite. circa la severità della ceneuro Illin 
Brendisino nota-come gli italiani residenti 
Barearoseh Nono domurolizzati e restiamo 
attesa di nuove notile che ei avete prenimuni 
Gitto. andateci motizie dii. a. o 

Sla qui è stato imponstbilo decttraro 1 carat 
teri convenzionali. cho ocenpano esattamente 
tuo signo prima gelta firma. Questi corntteri 
Sono io numeri ‘€ pare Improbnbile Eh 
riesca ‘A trovare la Chiave, 3 meno che 
tenente non st decida è parlare. 




























{riso 


tima ti: o cità d'ala chie nonno gato dì Toro este Polen e. 


bito Comitati provinciali, Ta cul. opera. pro: Ri 


5 Lt dia umile opinione riguardo all'arge. Spetta qsto di tante 

ho i ro E cine Jo data sipuimenio im, le Cer: ni la Iripolnia & Crenpea, o EA Sio Ron eno mune 
estere il prim informato, naen e Vialane}. 1 mangione: 1a Mora: 

Jia Te Te credere ancora che gi PI COMICI 6d' I moggioni ode cono siate risorsa a 











Reni "foi Rift sotto come sibe 
i A Sage conte al rata 
Selo An I piena pe ata O 






medicazione: 


‘Sono. connigliabit sinaituito de piantagioni: ficuirol a Into: Cso sori reo 


‘alberi. sleno 


[rendo pirò sompre presente 11: rapido renti: ;sinco. unita con vit 8 entza saldature. Ed, è 





‘ha nesmalmonto, spirano nel 

Fedi, piante ga (ruttà ‘0 da isgga, torni 
'alievimento “i di 
Fanfani lle, 

da dan: pasti alla coltivazione del grano e quelli. pi 

Ra Boetsiva Sibbiosi. (acumetto mosei. dal 

to lo Società sportiva (rancesi per UN pinotazioni ni si foragai, perché è ritaputo lare rita. 

i L3 BPorimon tha pisotazioni e [oraggi producono compate 
‘del terrono. ehe 1 terreni per” parotchi 
iinvosti a foragalo ghmgo poi magnidti "E 
tina, volta che 
La Slticolo. €he già Ibcontzti DO Agati siaso 


Pasodlt. 


‘no, e che sono, 








te 
Fisutuiti 


‘un'arto: ‘ La natorardel errenii owervati. mi dh nf 


qammanto (0, 01 
‘seimina.do 
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fore 
motor 
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© hoo atel 





Fe Ogni curader 
Fato il: quale. 


‘quando. questa 


1 Messaggero 


Purtcolast: 


‘i iaibarcarai 
‘lia. ‘ine ) surci 


Painiare È 


miehe © di 
Gaio (nei 
che 








or disposizione, 


‘doardo 
leso, 1 Regi 
ite consoltre 


fl, af) 
deri. jo sbarco 
fas 








Dia ‘saliie, 


'franveo tisi 


salute. 


in messo 
taria. 





che si svolge 


D'Orels; ‘uccise 








RSA ne ne co 


la usi GecuIazioNe Dice 
larzo 10) è così, nello 





o, 
i Rirte 11 prodotto, tal: piantagioni. rene! DARI poni Li sent ALIDA 
ranno grandi vantaggi, a de pia CREA] ba 


par la eprovonamge: Ce di o 
pi VAOtA ge e Doria, POLO se: Una) volta otlenuti 4 foraggi ed. pascod. 
Le PIOREIO fine Come PIpArO CRI ‘venti; lalievamanto Ual Desinme, 5a da lavoro cit 


od atecità 8 movibilià, 
“nia consi 
‘uniayiopime dordurorio 1a, COR ci 


utt noe i i 
po Ji culle, Piutona Dro: io, di icaro ta sane, laonira purvato; 
\fondamenib. e non alla superficie éd al tem: impedendo Je ingofie ‘o }oschò. Speeulazioni. 
ne ; 

Di n e dr 

SIRIO SIIRSPLOE moli [i iuiemeso ca 

ito potranno usarsi aratri. 
E een 


[media 1a: fo goti lait 
argentini. è 1 forare! 
Fa nbrbie come GE par i ire sbbi 


pica aeeblosi. prima dell'orpa: fnedico fi Uvazione e la tevorazione, 
ca EMInAZione Pla, (oi bisnenerk por .0inque soni pei Compie. dissiuemanto, con 


Îa° proibzione, »*Irremiseii 
cresca ‘bon. saldo, 6. robilsto 
‘Basterà, per ciò. seminare, 


Siren dieei ‘ecorimotri. 
flco, usando. como dissi. Je seminatrici n ‘iì- potenti Nozioni colonizeatiJe!. per eccellenza. 


Silla cottura a Misrala 


‘dei signori Gabrieli e Regimi 
(Per telefono ala Suampa), 


Cate la castra del rappresentante del ser-ldo la quale, l'ambasciatore di Francia, sl: 
Vizi masini & Misunaia, si Hanno questi gmor Bomi 


nil brotna Uloauzo Cuttcaie è ono è da una sottoeritione fatta a Tunisi, a pro: 
 achelloio ‘gico siqusatatmi ot sono, 9d filo della « Mezzaluna Nossa 

Ra meglio © quatro fig. Alla Scoppio dia 

csbiit, Verso Va Ge at socie, ‘gi (onto, 


FEO "i Mita. odio li sarviio| miasilmana di Cosenlna: La ponma sot 
RA E Te fit dio (ai lag 
Fini ne Do Seal tosta dici sog 
n Pt it i dino ela Der in ici pre 
Gabri quasto lo fama. a andarono s- (at9 di sottoscrizione a 
Bititndo attato. visa di Pisrazioni drone 
dimcorgonia Bollea spesendo. questi 
Sonciudione dalia ae Sonot: sia, 
e imeati Pago ta Vla gl Gabriel Ma Gisoraloi gravi che di Gorebbero est di: 
Fado bat al co) i princigio Godot. 9! ante io Cioni. pin stato provvitoziamet 


‘Re chiuso nel vassoio, 


Con! iui è prigioniero un altro italiano E cilione to genero è stata 
‘tegii, nato n'‘Tripoll oriuado, Di TO a Sento ia 


"i Misura la Società di Navigazione Flo 
2 Fubatino. eri ‘appresi el Oxei mu e sua 
SRRIcLo AMdoN a buona scorci. turca. ramencil'anarohico arrestato, Simono Tvanot, ap- 


000 ft mandi si, Gana prio ohoulin », Non «i crede dle iste al cer. 
fori dal comando gonoraio omoinane. e lo macedp-balgaro, 
FO assicurare poro ©he merambi. godono Bo: Sui. ventie 


Furono anche visi a Misurata Salvo o Giovine Turco. Fra essi si {rova 


num di Tripoli: Essendo | Ci 
ta- non sorio siti, disturbati. 
Ta lRgte sono 0 Moma "desi ‘odono chia mandare agli elettori di 


in mezio: ag Hnltani (i Miaurata esercita: 
na lag esito Sommereio, di prodoit local an 
the_ 1) signor. Paolino “Borg 
Lindiglianza e ‘compro tre colera che do: 
Hepanto pssaro irasforit ‘al Garlan Semo ESDOTTÀ ÎÌ suo programma politico. 
li Bore “pia fortunato 6 pit astuto dei al: 
ri potè ‘nolssziare una 
‘olie, superando Dericoti e diMocii ‘di oni cuni giorni or sono, sopra un areopano lia- 
Hof) publ e fugare sd a scemi a, ToDOL: iano, ed avrebbero ness ll pilota, chiama: 
gl È tn n0mo di properzion) pigenmactte o resto Roberto 
li ilto dì aver potulo rasgiunaere | svol ceri 19 1 rencesco Rebel 

‘quosia nuova. grande “Yamlgon 





Una tragedia domestica 


siano noe ne crop SOS 
|tazneto ina dem arno RIST SR RP io 
Pa i 
Ri O Oni Rata gi 


Iyedova 4) 97 nol [padre di tre bambini. I isa I cerro seoppiata ira xl urrabi gonceali 


Za Stampa © Aprile 


avvenire agricolo 
Tripolitania e della Cirenaica 


Placonza, 0, aatte, 
Gommissione lombarda ‘gi | 





schi Je quali ‘appunio srresano danno all 
afavena a to; ermogliata avra reso 
hot terrano. e mago scelti nifaziona 





Le, de | Ct it 


{Done 41 cho sullo giesso terreno sià_ {mp 
AZION8 su Sa fon Medica aria seminato grano, S| 
LE: Stando" tederno, disiema dl roiaaione, 

















ist Jafucnieite como vuole 1 ‘n compatiere la forza! 
‘mando Meuni punt dra 1 Ia g 50m pit sona Ses a. Cano £iantazio 


A 
ne 
SE 
venuta niontagioni di palmo, Ma | pri ‘ostano è 
ine. Tri normemente * ‘onde sono lento © tnrdo è. 
ra, Gargaresch, Tobruk: crescere. so ea: 

Fi 
do tan N, ncacie, gelt 











‘Planta fuori terra. 

Joh viruim: : 
terreno © bre. 
‘all'azione ‘di 


hi contimeptri Ta 
‘bero fac, 1 primo ‘anno 
Runtopriamcuto 96 Qoerio; chietenti poco ‘alimento. da 
‘.Ghe molto rascomiglitno è genrando Inimma  Festtenza 
dell'Argentina; cho per anti vento, o la pianta #) fortificherà allo ragiei. 
dissoglre 0 a far fruttare ter |" Miscchito che seno, dopo un anno di vite 
ia loto, palstenza. È assicurata. partottamente: 

sb Avrà così espilenta la.loro forza. passiva 
Fobnza del. Venti: ottenendosi. fl vane 
midotto della legna o del fogitame, 

Seomita di nequa par (N: provocando [ario toagmiore fremuenzi d Da: 
0: ino cont 6 conio l'espericura Ma persunaiva= 

‘0 lungo intermitienao, IBrciMelts UIMIBERAtO, tt Pl 
co 


prigazione pel torroni da n 
uo privi di torrenti 0. vm 


to 
Te 





sUcky condizioni di ‘quell là, 
‘nell'America del Sud "i 














anti 
Fatto! € co sono pri 





















pren 
IST CORIO Ofeno d'aliso co accpità 
TR lane iano calo dica 





ludbenre, 16 terre di 











Salto quo (patita oca, de mare a esi, coeso; 
"ta ato ni saebato do so: 
Rrtpermioatiie 


J6co:0-/da ‘ua: rivostinanto di. lamiere ondulate dì 





GE 


'otaì da russe 0.d8, 
bero ‘indulibiamente Il scema i pio 1a 





"È da macallo, Sor come. ua Jogica consegue 
fa, E Der fio | Capioli potessi, sacamo 
‘mostplicazione toi 





"Feglone, 


‘bestiame Saranno: | ceto minori in quamio 
E ASOÌ avv Ia nare 
‘adibire |. terreni più cos; besiama. 
duelli pi ‘el quale! lo consiglio Vimportazione dal 
} rezda fono, tale fesa, deli seco: 
Jara nei Campi, 0 chie ha deto! 
‘iplendidi: raulodi sia ome struizanto, di I 
VOrO, sa corta, cano da micelio. 
vet quanto (n succimto, mi pare di aver 
‘Mano :1tnposii a Eremo! (a eolicionza deo onde sia compreso il pei 
sulla. poosbilia. e proticuità della! 
; collivazione Gel treni così dett dal de 
inzione, essere qupetato; ‘In altra parta delle sua relazione; il Paolo 
ii Gualir ‘obita di lne: "e astataione © 
È ‘distribuzione del-tetreni 5. e dico: 
x 0 Proecubazione dal: Governo 51 nr | 





“vento, alte Agent 








lo Identico cho qui. ai pri 
Hol terrene 











fa lavorazione prima, 6-Ia 








"Mot terreni potranno sore “asseomat a 

ole 10 

î "Sara germi dell bore GR 

Reazione: di etiuzzalori ce (i eronponi 1 
(secon In sco 0 inurresoni. 
Potranno. feto, estera. vend 

‘ala. pubbIEE ia. log AO pvitàro, spal 





‘caco' al 





Indicato. pe SOG si acuradi ter 
quanto 


‘o Ti come. devrà. €) 





sl per 





Pt DONO to certa aumtie Go (uie Queslo reliv fa Pot 

DE PIRO Gi Vdoi (n. caso tl Sundofbdizà Gela Mesa dot 

timonto Sovinata) inrronocersanza diritore rimborso di torti 

Li giostra Moa, turopama, &7gha i; Governa 

prima. afens; e tell fa induetfia palato, proventi a Fire 

ein, Dalterea il ma. not fn ini Asveltimente: 04 ‘in cin 
i imimera Terba ne. semo, confordei liat'esempio 











avrà 








"i tota. nino) 





Notizie da Costantinopoli 


di fonte francese 
otel oe 
Biani da Costi cirio o 
pre e, i al 


Roma, 6, mattino: 
ho, de Tripoli: 





\pparsa in alcuni giornall,.e secon: 
rd, avrebbe ‘consegnato al Mi: 
nistro degli affari ostari, Haseim Bey, uno 
ciéque » di centomila. franchi, provenienti 


DA IEZZO DEI ao 
Oni 
o fai i ta 

glie impedirono tenendolo mussulmana di Costantina. La somma sot-| 


segnata da Bompard al Ministro Interinale 


sidente del Comi: 
‘ostantinopoli 

inzia Havas» ha da Costantinopoli 
spacci: «Sì smentisce qui la noti: 
‘stcondo cul, in seguito a inInaccie di 


Stino mure del dottor Mussa, 
Lu 


‘dol Kalminkan del |uog, Vene 





Proclamato lo stato di assedio a Saloni. 
(co, Eski Chebirre, a Langaza. Nessuna di-| 
esa; dei 


o" resto, { disordini accaduti sono di nessuna 


ha sean ana) ed. 4 MASO a importanza: 
giallo 59 ha rapprementaio “Secondo | giornali, dall'inchiosta fatta è 

risultato che ls bombe di dinamite sequ | 
lO *iI Gould ‘quanto il strate avanti lerl, erano destinate a Batum. 


dele truppe Maliaie u Mist parllene al Comitato ‘armeno. « Dachvasst| 


"Su! venticinque deputati  eIetii. finora] 

ventiquattro erano condiati del Comilals 

rabnrosantanti della casì No: del Gonmitato. n 

Raivi di Mal ‘e Giavid Bsy, Ministro del Lavori Pubbli- 

Essi lano t ci, arriverà domani, n Salonnicco, per do- 

puella città lì cine 

novamento del suo mandato di deputato, St: 

[rà accompagnoto da Mukiar Bey, diraore] 

ftuerale ‘delle ferrovio oltomane. In tale| 

mine ‘tds occasione avrà Inogo la posa della prima 

, Fictra, BIN tazione centrale. Giovi Bey 
fronunzierà un grande discorso, nel q 








1 Sbttoposto n Fgome 





"« Secondo una voco proveniente da. Benga: 
rca ‘a vela: © di el, arliglierie torche avrebbero tirato, al-| 





Lo “scoppio del carro ,, a Firenze 
Firanze, 6, sere. 

Ogni favorllo gal tempo, Si è suolta la tra-6 
aselizaie cerimonia dello è scoppio. del garros 
di Sobuo Gunn. Fino, dati prime pre dei 
Statinp a cità ora Anlipatbetta Ato 8 Ra 
[cato og rari fel fuoco sro dll 
‘Santissimi Apostoli al Diomo, ove 


su un maroianieda di Londra! 
Londra, 6 metin. 





| Storico ciro, Vero merz 
ii piazza rano lattralimente gremlti di folla: 

ueniciend 1a piaga rano 
‘o rivoltellao sia tisi. Una agormati-e peer pure dl folla, Ao 18 pre) 


no fl tempio 





lonza si È 
fe. La tradi 


i ‘ntidnià ofoltondo lenta: 


Oc. Ni giorni scopi dive 
ti È fonale cerimonia si è svolta 





chi crede glo possi napi 


ARE E E rage e, de 


a- 60” lrera, la Messa dinanzi al pubblico degli i 
Qu or Aemme dl Vitati. Possinmo affermare ancora una vol: 


1 cattoliei alle urne 


col suffragio allargato 


Rom, 6, ott: 
(A) — MI consta che è lato approvato 
[dal ‘Papa ua documento sotioposto illa sua 
‘approvazione dalle presidenze rivaito uulla 
clfiquo Unioni tn cul ò divisa l'azione cu 
folica. Tale documento È destinata cori 
Monte a collovaro grandi discussioni. Esso 
Figuarda l'atteggiationio del castolici iu 
ienu di tronto al sultragio universale © 
esontaro una de 
Silva o completa partecipazione del cnttoli 
el alle ume, polo nessun richiamo esisto 
Rel documento allo disposizioni | pontiicio 
del ‘non spedita contsnule nella. famosa 
Enoiolica «ll lermo, “proposito, montro a 
caposaldo del documento si pope ‘un periodi 
dll quell'Encielica, anzi proprio quello ch 
‘i ‘iforisce alla ‘partecipazione ‘alla vita 
pubblica del cattolici senza. resizioni e de 
Fogho. Potremo meglio oriziontarei su ciò, 
cho tignifica ni di là dello alterazioni 6 
ol campo dell'azione Appena potremo avero 
interpretazione che al esso darermo ie\ste: 














|a UMiciali di fronto allo polemiche che non 


Fà di suscifore. Îl documento reca 


fronte al'sultragio universale © comincia 





‘L'ordinamento odierno dello Stato offre 
‘atutti indistintamente la facoltà di Indiuico 


ei Sopra lo pubbliche cose, ed i cattolici quite 


dl calvo gli Obblighi imiposti dalla logge di 
Dio e dallo prescrizioni della Chiesa, posso- 
20 con sicura coscienza giovarsene per mo: 
Sltarsi idonei al pari ed anzi meglio degli 
altri @. cooperare al benossere malerialo è 
ivilo del popolo. 1 dirilti civili sono parco: 
re, sino. a quello di par. 

tocipare direttamente alla vita: politica. dol 
fire rappresentando. papalo nello aule 

lativo 

" Questi «ono 1 punti cardinali fissati nol 
la Encielica . Il fermo. proposito». Alla 
sttegua di questi, senza perdersi in Inutil! 
dissertazioni sulla ‘sovranità. popolare, che 
cattolici non:potranno mal ammettero nel 
‘86050 proc ‘ai mostri; tempi dal libe- 
Rallamo palltico, perehè ogni autorità pro: 





mana da Dio e'mon dal popolo, ma per fi 81 


'bonolo, cioò la sorranità non ritiede essa: 
Hialmente ed inallenabiimento nel. popol 





DIÙ ragioni: Lo dato che nella leggo vi. 
sonta-Vi sono cata di etori i cu 
Eapacità  determmala da una castelica pu: 
famanto informata a. criteri relativi 0 di 
Spportunità, non sì Sede perchè quasto ca- 
Tiger non debbagio scr ltargat; 2. dl 
(cha È obbligo di (it ) cattolici di opedire 
fi malo o promuovor il beno 0 cho questo 
alato ll motivo eîlante delle derogo pon: 
tifi, mol obbinima ritenere che i Suffragio 
maggiormente alitgato risponde meglo a 
‘tuetto concetto, Rbbene, oltre a queste ri: 
Hfoni fondamentali sempro fermi prio 
Api caltole, noi possiamo associare @ 
fubto ‘le altr conatderazioni. di ordine po: 
Hitico aturidico è sociale per col tutte lo mo: 
Hotoa lendonte il divito pubblico cotttu: 
Hlonala 1 orientano vereo Îì suffragio. uni: 
(foraale, 

"Alte considerazioni inno, di opportvni 
10° consigliano noi catllii ‘ag. associare 
lall'allargamento delsuffragio visto che con 
HO. paoprganda. assidua © erniclosa fatta 
(ai ab! dell veigione mule messe ope 

sto sono ‘stala poste în relazione 
Tato fo scarso radio di capacità. richiesta 
dî premere con'Torse fumerosissimio nel ri: 
‘stila dele urne, mentre È rimasta. priva 
SU dirito eietoralo la migliore parte della 
Ronolezione che ancora ha viva la fede sin 
Tipoinata da una imperfetia Istruzione n: 


Il Papa sta bene 
fioma, 0. notte. 
TI Corriere d'Itatta pubblica» a Un gior: 








ebbe indigposto, e @ conforma di tale 
Halo” orquonge che li Ponteia mon cel 





EA 


L'impressione in Vaticano 
ner l'assassinio di Li Yuan Heng 


Roma, 6, notte, 

(A) — Tn Vaticano ha prodotto molta m- 
Ipressione l'assassinio del generale in capo] 
Hicl'ormata repubblicana cinese, LI Yuan 
eng. Molti sì domanderanno come mai la) 
[Santa Sede al possa interessare tanto di un 
fatto ehe non lia nessuna attinenza con la) 
religione cattolica e con la politica vatica»| 
Ina. Ma se 1 tettori rammenteranno che fa 
Proprio il generalissimo Li Yuan Heug, il 
'fdale, come la Stampa rilevò, parocchie sot 
fifbarie or sono, espresse al missionario pa- 
lire Francesco Murphy Il suo grande rispetto 
pes Plo A o la sun ginde stima © simpatia 
Per 1a Chiesu_ cattolica,  comprenderanno 
Perfettamente l'odierno interessamento: SI 
Afferma che Pio Y, letta la notizia dall'us-i 
'Gassinio, sta stato ‘1 primo a rammentarsi 
(el racconto inviato dal padre missionaria] 
Hupek sulle accoglienze avute da parte di! 
LÌ Yuan Feng. accoglienza che sorprese | 
Mon moro 16 alte sfere vatleano, le quali 
Vedono nella rivoluzione cinese l'opera. di 
tte contrarie al cattelicismo. Pio X avreb 
be mostrato Ml deeldorio di sapere al più 
presto maggiori duitagli null'assassinio. di 
LI Yuan Hong. 


Il Concistoro a maggio 
Roma; 6, netta 
t(A) — Avovo ragione: di dirvi cho tutte 
le filizio sul Conelstoro erano premature. 
Mi ‘el annonzia da fonte competente che. ii 
Conzalro pesco nen avrà iù logo ina 
file, ma. in maggio, 6 che è sempro più 
Hiicho la nomini di muovi cardinali. 


Una: chiesa di Genova 
distrutta da un incendio! 


‘Ganova, 6, malto 

Un grave incendio avveniva stamano 
nell'antica chiesa di San Fruttuoso. Verso 
fe 7,80, ‘a cdusa di un corto circuito (la 
Chiesa ‘aveva adottata la luce elettrica), al 
manifesto Improvvisamento ll fuoco nel 
Fipostiglio degli arredi sucrì, situato sotto 
{l'tetto. In breve, data la sfasciatura del 
tatto siesso, tutta lo chiesa nrdeva. Fu 
‘dato subito Valarmo ‘ed 1 pochi fedeli ché 
fl trovavano nel tempio si misero in salvo 
@entro quel reverendi, aiutati dagli scac- 
cloi, riuscivano a mettere i salvo quanto 
fi &mpio aveva di valore, quadri, statuet- 
le, candelabri, eco. 

‘Accorsi | pompieri ‘con il Inro capitano, 
iniziarono subito l'opera di spegnimento: 
Un pomplero, certo Angolo Mengozzi, d'anni 
PS ‘colpito da un nese, cadde al' suolo. 
|Trasportato, all'ospedale, vi veniva ricevn: 
to d'argenza e giudicato guaribilo {n venti 
fiorai, salvo complicazioni. Ia ferite a! 
Capo, scottature di primo o secondo srado 
‘alle mani, oscortazioni alla faccia, nonchè 
‘Gommozione cerebrale. 

‘Pure il tenento ed un altro pompiero ri 
rriasero leggermente fErli. 

'Alle 10.1 fuoco sì poteva diro domnto. 
Delia chiese ob rimane però che 1a fe- 
‘aciatura e qualche nitro muro. 

‘Sul posto si recarono Il sindaco, 
‘assessori ed il questore, 

"Lo autorità di ritorna si recarono a 
‘sitara all'ospedale il pompiere ferito. 

Mentre vi telofono, dinanzi alla chiesa 
dittrutto staziona numerosa folla. 
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1 Ag eo 'pavimenie 
[nor conto nostro crediamo di aderirvi. per pristonier) sono malst di rermatini. Fra i 


no 
‘fi: | perché trovaio fn ° possesso ‘ai un fazzoletto 





sull’“Home-rule, 


SO Rama 
SM dci i 0 gus 
n see 
SERI I An 
Ue Eat 1 men 1 

ROLE eten di mae 
Ae eo 
Sira Wii a cat i 
SIOE ce alii 
‘cito: la maria, 3 trattati, ll tradimento, la: 
I 
TO onde ut 
Ica sa 
Re i ni ion 
Sii e ne 
Silio Peo ini 






























‘inanoberi 
‘9 Il Utolo n Atteggiamento | dei cattolici di gotaente avrà il dirtto di veto» 


| Una terribile requisitoria 
‘contro il Governo repubblicano portoghese 
Parte, 6, matino. 
"LIDIA ATL SOIA a Logi de Latina 
neri politici Fnehiusi mal toria di Goxica 





# Le cosematto — dice lo gerittore — {A cul li 
digiemuni ‘sono. sinti ammucehioti etorno 0 
Notto' durante Un. mese, Circo. MON $0D0 ri 


fchiaraie che da. piccola (eritale è sono: così 
“scure ‘cho tn ‘pieno mezzogiorno, nono vi sii 
Duò nè legare ne scrivere. Mariano d'aria n 
tal'ponto che per Fespiraro | prigionieri deb: 
bono. avvieinarel, di ‘tanto, In° iaoto nie. is. 
Hole. Per mobilio i disgraziati hanno un letto! 
‘Gon. Un muterasso fatto di paglia imputridita] 
‘e 8u ii esso debbono sedere © mangiare. Le; 
Selle cono stretissimo; di (re metri cub) d'aria! 
voce del'quaranta fndicatà ii regolamenti 

salti Tall condizioni antonio Ran 
AVulo per consesuorza numerdso mialnitio in 
fastinali © contagione. Cia nulluneno non (i 
fa In Visita. modica che, gal: due giorni 
Quando 1ì lampo è cattivo l'acqua cola. lange 
10 tpuraaiio 9 ho Manno laivolte, per cine 
si dtd 








dhe, bastioni, esisto un'altra. prigione ove la 
Situazione, dol. prigionieri è Anche. pogslore 
Nou solamente ‘le. condizioni -Ielenieho. qui 
Sono così doplorevelì che non £i. posta de. 
scrivere, ma quel disgraziati non Panno nem 
1000, iì lett, d {l muteraeso di patita è pesto 
n'sboto. Lo ‘pioggia pasta traversa | tti edi 
È briatoriari tono costretti a dormire con un 
ombrello ‘anerto. Gli arresti sono tofi. fu! 
nol modo più arbitrario. così che | prizionieri 
Rolitiot rotto contri en i delinquenti commni 
81 malviventi della. pociore Fiema s. 
Nemmeno fai preti Bo rnto 1 permesso dil 
‘udiro Ta menta alla domenica. o. senittra 
imecontà. tn oisodlo secondo li, quale una ist 
Tara è finta sequestrata perché contoneva. 


Sonvazionali. ma sosplfe rivelazioni 
sul delitto Cuocolo 


Romia, 6, nottò. 


Fisico, Fergdnil. vinpoletano, operato. elet 
sila o iuol cli egl racconta. espulso ni 
| rhiarioxetico o condo al'cotine bo 























(colora Taito a somtalianza di una Banaiera: 
Îtaiiona, giunto © Atena, ‘ha parrato coll A 
Uh reauora del Giornale d'Italta una setto di 
Tatti cho, ne veri. sconvolgerobbero nuto 1: 
| Boro edificio di deouso el processo Cuo- 
‘All'epoca ‘dal dolio. {l Ferrante, cost oil 
ha norrato ul giornalista, si trovata 1a cnr. 
"ora, dotto. limpuiazione di oltrageio agli i: 
[enti di pubblica sicurezza. Sus compagno di 
elia fu tn poboleno attempato, ì cul nora 
Darò Li Ferranto.iaco, }l quale era etato i su 
Ol, arrestato Der iresgrossione alla viilan: 
‘za bd altro maruchello dol genero. Questo po: 
Polano aveva Una forita cho ara Muacito n 
Bascondero' ai turizionari, 0 ‘cho ti Ferranta 


9 
È Lo fercari di corare 
"RGSRABAC per ia fenoizieno comunissimo, 
ho tro: due ststapilisso una simpatia. per 
Eul Vamico del Forranto cantò, Gom sl” noi 
"re, narrando, cho ia torta egli so ere (ua 
nenata per una ‘ooteita ricevuto din una 
Hina, et invano avea coronto di, difende 
0 Contro di iti digit In Una parola gi needs 
bs tara. ‘o; mesto, compiico nollbasasst: 
"i dot onlui Guacoto 
Commesso Il dolllio. ell: non fugst, da Na- 
oi: perhà  crre ebevano gres Hits i de: 
i Gli sarebbe. Spelialo. una, parte: 
nali pagfanipova In Questuro 
@ aconrire mai nulla. 
Ti Fogante ha Gichinrato inoltro al giorna- 
Uta Sito molto altro. cose gli, marrò anco 
Ni ceti, cho. getdorebbero una luce [mpresslo: 
uit sus ud ‘ro gravissimo delitto, di cui 
Bon sì sono ancora Eoperit 1 colperoll 
diindivido dello confessioni fu nssonio, u- 
filo dal careste. coma conbaonto. dei siete 
fihieri. li Foreanio ha concluso Jo ama miatra: 
tono stermatdo cho ceti sarebbe contento sa 
Potosse. essero chiamato. a. vonfronto. col sua 
Efccomprano, che d sito ta i festmoni Dia 
Fnnorunt del ‘processo 


La terribile piena del Mississipì 


How Yark; 6, maitivo, 

Telegrazmmi da Memphis annunziuzo cha 
ta" pioca. del Missleipi continua ‘0 mon è Gu 
Afpestasi ‘una. diminuzione prima: 1 paro: 
(chi giorni. 
































(E.I datini cagione@i dall atnondazione nello 
tato. di cendueky sono enormi, Ma le di: 
fgruzio allo persono soho pooté, in «esule 








lr caUBIORI rete dal. Govenio: 
Sella "sola città til Calvo 1 $uRed ammone 
tano 0 79 miloni di (ranch ‘11 disseto 
Gompissamonte "Sommerso; | quindici 

fone' sono senza ricovero e. misi 
tano Le cità per. rituglarsi sopra le alture 
| td. vicine, 

1) Govomno: ha mandato operai a rinforzare 
10" dono, Daresshio dello. Quai ‘mincio 
Povia. 

"Tu gli uomini validi fanno ricevuto Lor 
dia di partecipare. a Quest lavori. 

Uh atiro dlepaceio da. Saint.Kouia reca: Lo 
Inoniagaioni alla vallata dol Atasitipi, ovo 
Ha pn sopra sente, inno canto più 

ina vontina ‘di morti. VI sono parecchi mi 
dont di dolori di danni n 


Festose accoglienze al minlstri francesi 
‘a Tubisi 




















All'arrivo del miniati francesi a Dar el Bey 
ino a presentati coi tiene fe 
Rito gole postica ‘aruzione talecitia 
iL Bey Magno brobimoltto discoisio i i he 
enrico i convincimento ‘oo To Tetto che 
Sono Der Volver crestanto ut adoro vite 
dio troia Recoba ‘oa Repubblica feti bi 
gici: dl Essa folae Pieces [pro 
Sino rinEno assolata.) Copo dia Stato 
VOS dio india da fe. 
rale dova (i Foidenta Alopaio Ha rest 
to Gi nunistri 1) Corpo confolare esigro. 


| La polizia: sventa an attentato 


a Barsur-Seiae 
Parigi, Gi, mattia, 

ito a commissione fogatoria.. del 
tribunale di Bar sur Selno, (1 servizio della 
Sicunsesa Cha urnestafo "ieri. uno sierra: 
iore accusato di aver rubato n danno delle 
ferrovie mettopolitino di Potigi unn im 
portante quantità I carticer di dinamite, 
L'individuo avrebbe: spedito questo cartncco 
un tato abitanto a Ps osso Harsor 
Soina a anche quest'ullmo È stato arresta» 
la Enframbl progetavano un attentato. 


| La Regina d'Olanda a Parigi 
| L'Ajo, &, mattime, 


La visita della Regina d'Olanda n Parigt di 
laifesa ra. il Lo o il 9 giugno, 
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La morte di Giovanni Pascoli 


BOLOGNA; 6, 





Dopo una: straziante agonia 


‘aioso cho sta in agguato, al: cul stridulo rt. 
|so ogni nido umano’ sobbalza tremando; 
[como sobbaiza 0 trema nell'ombra nottùrna 


[laxef ono annotava' nel suot: quaderni: qual: 
(cho strofa. dal! canto che gli giungeva: a 
Harda notte pei sontiorij mentre veglisva al 


Giovanni Pascoli si è spento|nel cinresseto ogni nido: d'ucceltini at.iu-[lumo della fida Iucerna ; mala strapotenze 


alle oré 15,25. 


— coo_m 


Tra nato {n campagne, a San Mouro di! 
Romagna, di famiglia campngnuola, ed'era 
Greseliito in quella pace agreste, {n quel 
dolce, pnése di Romagna solatia, nell'ati- 
tnllà affettuosa di una famiglinola: stretta 
intorno al padre fattore. Ms una sora, Gio- 
vanal'aveva dodici anni, il cal 


‘gubre: strido della: civetta:: la. Morte: 


Tra Il Garducel e-il D'Annunzio 


L'anima italiana bovyo, largamento, con 
‘avidità, con ebbreiza a quel rivolo di poe- 
‘sla: non più che un rÎvolo, ma: fresco o cri- 
stallino coma; sono le acque, sorgive chie 
‘scaturiscono dalle profondità del: terreno, 
'Ad'"ltro correnti ii’ era 'abbeverata, in pus- 
‘ato, più. coploso e masstose, o sonora e! 


'e:la- ricchezza: dal; mondo affettiva; 'logico 
‘che portava .in:s8 non: gli consentirono d'ar- 
restarii a quella forma-dngena di espres| 
‘alone ialilica ; 10 trassero all'alata espressto. 
ne lirica {n/cut'È problemi deli mondo e' del 
«l'anima erano affrontati con' ferrea logica/e 
‘con tragico grido.. Il: Pascol,. no, La; sua 

insibilità era! vivace o squisita, como aqui: 
Mita e vivace è nel: popolo ;o-nel; fanclulfi 
ta ‘al. ‘orcestava ‘allo sfadio’Qell'impresito- 
'ne ingenuo, Incoerente, frammentaria, che 


uti (che |scrogclanti dall'alto del monti com irrefre-is) indagia sellefttlo © non discuta la/cau 


toleva riportare a casa Il padre; ricohdusso nabile {mpeto; ma che non avevano soziato' xa: accetta some one fatalità Indoproct: 


un cadavere: un colpo di fucilo aparato a| 
tradimento l'aveva ticeiso: la; cavalla, la 
cavallina ‘torna, ‘aveva. proseguito la notà 
via, l'aveva ricondotto fra i mol. Ignota la 
ragione, ignoti gli autori; E Ja huona o 
forte madre. sorrense la famiglia a cut) 
51 delitto aveva tolto N capo amato, gettan:| 
dola nell'indizenza, ma per:poco. Dopo po 
co più di ‘un anno moriva di erspaotore: E 
utià blnbe l'aveva preceduta o due ragazzi 
la ‘seguivano poco ‘di poi. L'adolescente 
crebbe fra lo lagrime/a i Iuiti'è più non si 
‘canéollb dal suo sguardo; quella visione: di 
Sangue e di orrore che aveva colpito 1 
‘suoi occhi di! fanciullo. 

Fu/a studio al collegio di Urbino. I com-| 
nani ricordano quel giovinetto biondo, 
soltila rosso, chal amava svagnral in pi 
ze corse per la campagna, che nvava scat- 
ti improvvisi. di umore, ma subito tempe. 
rat da una profonda bontà. Lò chiamava:| 
no n Il poeta » o Îo ammiravano perchè 
‘studiosissimo e per la sun: precoce: perizia 
nel comporre versi greci e latini. 

Da Urbino passò a Firenze, d'onde all 
nivorsità di Bologna. E non, paro fosso al- 
Ilevo diligente 0 promettente. Era rimesto 
solo. con due sorelle a carico, e nveva pro-| 
vato la miseria e la fame. Tncllnava allora] 
‘l sociatisimo @ scriveva sul vecchio schemn] 
carducciano versi di ribellione socialo: 


Soffriamo nel giorni che. il popolo langue 
è insulto (l sorriso, la gioia: è viltà; 

sol ida chi ha posto le mant net sangue 
e il‘fato cho acconmarzon Teme '0 non 50; 


e per le sue Îdeo sociali ‘ebbe:a provate Il 
Carcere, Ma qual ribelle contininva a come 
porto con sottile) eleganza; carmi greci! © 
latini ed ‘anche versi, volgari che meravi| 
sliavano.i compagni. E aleuno l fece legge: 
né al Carduceli che li lodò: Dicono) che fl 
Pascoli conducesse allora una vita' strana 
mente oziosa. E il Carducel, una sern in 
‘cuf il Pascoli comparve’ intsbarrato 60] no: 
lito cappellacelo fn capo alla flaschetteria] 
dovo Il posta at raccoglieva con gli amici] 
‘al consueto gioco di carte, ebbe a rimprave: 
tarlo aspramente. — Non tt vergognî? —| 
fli diiso, E ll Pascoli al vergognò. 


La rivelazione 


Gil mici o fadussoro a collaborato nella 
Cronaca Bisantina. VI pubblicò qualche 
poesia negli nni 88 e 84, tra le quali quela 
Romaina che mostra ancora l'infiénza| 
carducciana: altre ne pubblicò qualche an-| 
50 di ‘pol in qualche altro giornalo leltera- 
rio. Leggendo su pel giornali in quegli’ an-| 
Ri i sonetti Nilo Salto, il'Maniero, Il Ponte @ 
più tardi quel dua purel;e perfeiti capola- 
Vorl La aiepe 0 Il nido, domandammo chi 
fosse quel delleato poeta e arilta squisito, e 
‘ell parlò di un 'alllevo del Cardueci; gio- 
ano: megltahondo ‘è #cantroso,, avaro. dei 
suoi versi, stranamento riluttanto a ‘con 
coderli al pubblico, 

‘Aveva trentasel anni, non' aveva ancora 
pubblicato alcun libro od era come ignoto 
iI pubblico italiano: Gabriele D'Annunzio, 
‘aleci anni più giovane di Iul, era da dieci 
uni famoso, Nel 1804 usciva, in un moderto 
librlceino stampato a Livorno, tuna raccolta | 
‘di versi a cui l'antore aveva posto per epi- 
grato un emistichio: di Virgilio: arbusta tu: 
vane Rumilesque myricae. Nelle umili atipa 
che Roriscono nel terreni incolt I posta a; 
vora trovato il almbolo delle suo poesie. 
Non fecero subito chiasso; ma crebbero in 
pochi anal {0 solida fuma: l'Italia sì accor-| 
sc che l'eredità corducelano che 11 D'An- 
nunzio era sembrato devolvere a sè intera, 
doveva esser pariita con un altro poeta: fl 
modesto professore di groco:sho aveva pel. 
legrinalo dal liceo ai Matera. a quello di 
Massa, da quello di Massa a quello di Lt 
vorno por pol salire all'Università dl Mes. 
ina era chiamato a quella di Pisa) donde! 
‘lla morto del Carducci doveva passar a 
Bologna quale ‘unico allievo degno di 0c- 
cupazne 1a cattedra, 

‘Rimangono questi conti sullà tomba di 
mio padre — aveva setto fl: poeto nell] 
prefazione alle Ayrieae —gono frull di uc 
Celi, stormire di cipressi lontano; cantare] 
di campane... ». Ed era coeì infafti: don-| 
dolto di campano nell'ora dell'alba, stormi- 
ro di pressi sopra una culla dove un blm- 
bo sogna il giardino coi frutti d'oro, cin- 
guottara di passeri e di rondini, ondeggla| 
ro di vilucchi e cardi che. si ‘altcrilgliuno è 
afonno sulla tomba di una fanciulla; bor: 
bottaro di raganollo e trilaro di ‘usigitol, 
tintinnare di pettirossi o ringhinre di cio 
‘allegre. Ma non questo solo: fra quell 
Vool è fremiti della natura; fra quella vità 
delle più umili creature vegotali ed animali 
risuonavano altre vocl e passavino altri tre-| 
miti, at celava como fimorona dall'incomben: 
to miaiero del cosmo; un'altra vita, la vita di 
altre modeste creature: tenui iii 6 oscuri 
drammi umani; ragazze chino sul cucito,| 
madri, vegliinti a atudio delle culla, fra 
telli cho fanno da padre ai piocol, fanciulle 
che sorridono in mente cucando l'abito di 
sposa, veochi che sognano accanto al fuoco, 
radri che nell'ultimo lume dello sguardo] 
ltenebrato dall'agonia abbracciano ia ua] 
solo affetto il'bimbo cho geme al piodi 0 11 
bimbo morto da tempo; un'umife' umanità) 
orrisa da brovi giote, insidinta'e percoosa| 
‘du Jungho ansîo e dolori è anigoscie, ma mi-| 
omente. rassegnata ‘al destino .tnevitabil,| 
Hiela so un sorriso di cla, 56 un canto di 
uccelli, ono svarinre di ‘fori, un dondotlo 
i campane cacol per un giorno; per un'ora, | 
por un istante l'ombra del fantasma inel 








tutta la sua più segreto sete. La poesia car. 
‘dbcelana, magnifica di accenti 6 di colorà, 
aveva tratto l'anima del popolo italiano 
vibrare alla grandossa storica ed allo su- 
promo ldealità dalla patria, ma: Fon: aveva. 
cho scarsamente solietato le corde degli 
‘totti intimi. Tutta: compresa della sua | 
‘dealià.cquentrico, tutta Intesa a ritempra-i 
ro ia gente ‘itallana nello. memorie della 
[&candezza' antica, nel miraggio della gran. 
(dezza futura, aveva sdeguato fl deammma in: 
dividuale ©. nonourato {I dolore che non 
fossa cruceio civile. Aveva proscrilto come) 
‘iframento “fomantico. l'abbandono elegia 
(co, la fantasticheria ozfosa, il dubbio filo. 
Hofco: nella lucidità. pagani. detto elelo 
elasaivo non c'era posto per ombre di miste: 
|. Aveva conceplto l'esistenza como ralliza| 
iarchla 6 operosa, como dovere civil, el 
condarinato como degenerazioni della sere. 
na anima greco, dell'intera è diritta calma 
romana, come deprimenti morali, le virtà 
Crtianie: l'umiltà, la pietà, io rassegna: 
Hone, la rinunela ; aveva proscritto la sen- 
Fualità è la sensibilità Individuale e salirog: 
Iitto l'atfetto « mucosa secrezione. del 
ctbro. 

Nori era, spenta l'eco di quel' canto, che 
Gabriele D'Annunzio aveva sfrenato 1a' pos. 
sla italinna, con nuove o più varie è us. 
oso sedizioni d'ascenti © di colore, alle 
'enragsione ed alla esaltazione della sinsua 
Îità animale più plonà ‘è prepotente, al 
(rionfo della carne è det suoi appetti più 
rudi, sciolto da ogni vincolo di moralità, 
fmenuno da ogni vassegnazione e rinunéla 
cho foaso attentamento e diminuzione delli 
libera 0 sfrenata o insaziabile volontà di 
[Eodimento ; e sa talvolta aveva v6lto il suo 
canto ad esaltare santi: atfetti famigliari, 
‘a nccogtiero; dellenti chiaroscuri dt senti 
mento, a velarlo di umanità accorato, non 
lora quello se non l'artifiio prezioso del 
sensuale ‘© del perverso che cerca: di titila- 
Ve con nuove sensazioni Ta stanchezza a it 
Mola del suol ‘sensi ottusi dall'atuso. dei 
ltcert. materiati, cho cerea di arricchire 
[on nuovi colort 1a sua tavolozza. un po' 
stanca. 

Nolla: poesia, del, Pascoli 
pit qualobo 060: di cul. imazicavi; da: 
bo! il delleato profumo di una sentimenta. 
Îità sincero. Era ctata trytta sulle cime su 
perba. doll'evocazione storica ‘0, sulle. riva 
[tumultuoso del fiume dol piacaro Tussurioso; 
[80dè di cssaro ricondotta a un mondo obiia- 
Î0 modesto, ma, ricco dì poesia: l'intimità 
famigllure, la #ealtà umile della vita quo: 
Hatana colta nella‘ sta: più semplice espres- 
ilona: la vita agreste; dopo tante figura. 
ioni maosiose di (manità grande 0 vialea- 
ta guatò i soaco ialilio detta creatura umile 
dell'io naburo* porse con giola Î Who a 
fuel fresa ventata d'aria primaverito ca- 
Fica di' odori di terra vogotante e sonora di 
lmguetti di ucsoil. Perchè, se nuovo ora 
HI sentimanto, nuovo era anche 1) canto, 

TI Carducel era sato fl somtante poeta de 
lu sorda, dì D'Annunzio 1 frenetico lirico 
(ell'esuborariza; anlmalo ; st Pascoli fu 1) 
poeta dell'intimità del‘ sentimento, che ha 
Îanlo più soltilo, profumo, quanto più gem: 
plicì € primitive sono le forme di esistenza. 
Ea egli compreso cho ad evocato la poesia 
Hit quello vita semplice, di quel, suoi stati 
Hd'anitio suscitati da tetti avvanimenti ‘o 
tescuti dt stumature Mevisslme; ad evocarii 
in ciò che avevano di proprio e di moto, 00 
(correva, determinarit nel particolari. della 
Îoro realtà caratteristica focale. Quello erbe, 
le plant, lori e uccelli che ei vedova. attor- 
no e di cul si componeva {suo mondo non 
[potevano tradursi. in poesia nel, solito ist: 
‘Snuolo e nelle consuete'ose e, viole del for. 
fulario elasstco: ‘erano viluschi ‘e papp), 
Hassi 6 vitatbe, cinaio © Pettrosa, storni 
0 cuculì Egli bbo l'ardira e la sapienza di 
introduzii nelle rica Italiana, che di que-| 
V'infustone aveva tan bisogno. Esagerd? 
Sonza dubbio ; ma Ji principio era buono; 
‘anzi ora necessario, necossario sopratutto 
per ul, 


“Il Poeta vero è ‘un fanetallo,, 


Campagnuoio di razza 6 di sducazione 1 
Pascoli) {rovò/nel ‘canto popolare lo spunto 
Folla sua poeala. Egli compzesé che a quel. 
Ja sun {mmiediatozza e-pre di impres | 
Sion! non' potevano servire d'espressione la 
formol generiche della rica dotta che può 
[parer suicante al posta chie canta 1a cari. 
[bagna Gal suo studio di letterato cittadino. 
[Come 10 Schubert 0 0 Schumann fiero fa 
iusica col ted tedesco, egli! corcò nello 
larno sorgivo del. canto: popglare 1. segreto 
dell'ingenultà e-della tresctezza. Tutta la 
hocali. più primitiva e. carattoriatica del Pa: 
'Sé0lf mostra chifira 1a sum derfyazione dal 
ito: iopolate; dal ‘rispetti, dagli tram 
[bott dalle nipnc-navipie:ahs'avonano sulle 
labbra del! popolo sù pel colli. di' Romagna 
ai Toscana: ne è testimone tatvotta 1a for- 
lt esterna Immratata j:cna non sola la for: 
ma ne. colea ® ne ripreso: so ne iminade: 
sim to splrito non fu il Jtterato dotto che 
FIfà. ‘a tavolino ta lirica popolare:: fu egli 
flesso tina voco del ‘coro. (Perciò non. tal 
seervito sll'imitazione; potè sssumerne lo) 
punto e svolgerto' ladIvIduatmente, 

Pot ciò fare, perchè 1a fun anima di 
‘homo. aveva un'identità. profonda con l'a: 
‘ima popolare quale si rivela nel canti dei 
Popolo: era esson:ialmente fanciulles:e; 

Un altro poste, Giacomo Leopardi, Jniln 
Solitudine e dalla' comunione con -la natura, 
[da un'estatenza ‘quasi. agreste era pure sta: 
lo attratto dallu freschezza dal canto popo: 


ima {taliono 
i 


bile e imperscrutabile, 
Tutta ‘l'opera: poetica, del: Pascoli rivel 
(quest'attitudina (ai spirito (primitiva è 
antilo. {Nè egli l'ha nascosta caval. èd al 
trul, anzi:l’hia assunta a sifnbolo della, sun 
razione ‘poetica, dichiarando; che, fl: poeta 
vero: è ‘un fanciullo. E certo. quella ‘ves, 


ve quel che/dl nuovo recò ella troppo dot-| 
la lirica italînna. La. caratteristica’ della! 
‘nfalitilo psiche, popolare:è" la lola, fresca] 
per la bellezza della uatura,'1o stupore di. 
‘ntotei alta rivelazione del male ed'alle mor: 
tail senso confuso: del ‘mistero dell'essore; 
luna confidente rassegnazione alle imper: 
'scrutabili vie della natura. Il pessimismo 
Indiciduale di un Leopardi, Ya sua tragica 
ibeltione, al' potere ascoso che impera ‘a 
[comun danno; noti possono trovar seco:nel 
lecore. del. popolo che sente in. sà: l'oscura; 
logge della conservazione! della stirpe. 
Talo.è l'attitudine spirituale @ Ja filosofia: 
dol: Pascoli: E' l'uomo che; anche maturo, 
[conserva por la vita semplice e per 1a stret- 
ta @ continuata comunione con la natura, 
gli occhi! e il 'etore’‘di'fanciullo, pel quale 


Hisflto da un Fapaco, ui fusto di fore 
Eperzato dat vento; ua pianto di limbo ce 
funge dia un'ala vilgg, oltro:la Toro poe: 
ff rendatico, uconmbto spetto simbolico 
Ti aratomi cosmlet. “Egli è naturalmente 
ratto ad attrontaro quell'infinitamenta pie 
col, trà presso, atlJafnitamonte grandi 
eta attorno: è sentira corrispondenne se: 
izote tra. 11 .volo detmncacarinte 1 tuebizare 
[det monài, tra fl formicaio distrutto 'dai'le- 
[snaluol è lo eWutà sovverita d'una con: 
alstono asamien. 

DI tali raffronti, di tall contrasti;è faite| 
a poesia dl Pissol Ma quell'umo dall: 
nlma semplice © pura art péc altro verao 
"ino ‘apllto ricco di Sutil lanci della dot 
(tina! quel posta che tentava l'orecchio sì 
canto delle villanelle che spogliavano -le| 
Phtinoechle del granturco, saliva pol nella 
Ha stanza n'immergeral nel cinsici greci 
"latini: quot posta vago di verginità. pr 
'ativa. era per. contento scoltrito a. tuti 
[gli accorgimenti stilsttei e, metrici, esperto) 
al'tutte e tormole delle, scuole letterarto:del 
(passato: qual campagnolo era un umani. 
Ista cho «i complaceva 'di comporre chrmi 
[greei: è latini. Da' questa duplice natura è 
Mata, 1a. poesia dol; Pascoli, {n cIò be ha) 
[di più ‘perftto e immanente, ‘ed ‘anche ‘in 
cl che ha! di più: diabola. 0 caiuca. ssa 
|eplega l'incertezza: della critica dinanzi alla| 
sua opera, eplega:cothe sa stato detto «un 
[piccola grando poeta». 

"Myricae 


‘Quella: profoudi: collura- classica: inseriti 
‘Su doti native di' versaggiatore urmnoniosaa 
limpeccabile gii consentirono‘al, elaborare fi 
canto popolare con'una dignità ed una nit-| 
[dexta: cristaltina: che mancorono a quanti‘ 














tri erano stati ‘attratti'a'qui tasori inespio:| 


at) tra, gl 


ll suo, coetaniso ed amico, ia vita, più passiva ‘chè alla, più ricca di 'Istrice, quelle. Jocoererze sintattiche, quel, 
Siverino Ferrari. Sono nello! Myricae'rap- dolcezza che'di forza? ron la fora lrica eli indovinelli © giochetti verbali strana: 


presentazioni di'possianafurale perfelte ed. crentrico che domina il mondo della renlià] mento mescolati a un epitetare omerico/d' 


inlmitàbili.‘ Lo tenera, vergialià: del a 


it fenomenica 0 ‘lo assorvisco id un proprio|a elissi © scorsi danteschi, quella miscela: 


‘mento Idiliico st elabora in forma che tro- sogno di poesia. Era nato per l'impressioni:'di Jingua popolare, @ di ‘formato fitustrt 
[vano nel Hitmo e nella rima i: perfetti striu- smo paesistico © sentimentale, non per la atridettero nella. celebrazione: degli eroi ‘a 


‘nionti della suggestione. Quando Il: Pascoli 
nioll'Ultima Passeggiata dici 

Nel' campo! dovevroggio pel: filare 

‘qualche pampano trillo, e da le frate 

sembra'la' nebbia: mattinal fumare, 

arano: a lente grida; uno' le lente 

tacche spinge; alri’ semina; un ribatte 

te porche con sua marra paziente 

chè il passero saputo; in cor già gode 

{# {l tutto spia dd 4 rami irtî del moro; 

‘it pettirosso; helle siepi s'ode 

{i suo soltil'intinno come d'or 
raggiunge col. minimo mezzo l'effetto nia>| 
‘limo: evoca compiutamente la. poesia: agre- 
‘ste di'un giorno d'ottabre: l'apparenza pit 
torosca, la; fatica confidente, del\lavoro u- 
ImanovavWIvando con un tocco di disereto n 


ginttà fanciullesea (di ‘impresaione: egti' dai} iaaklsnto l'intimità dell'uomo con la ereatu= 


xo anlmali.: Setitzi d'album, ho detto. un 
critico ilustre, gli elementi dell'opera d'ar-] 
te; non l'operli d'arte stessa: No; sono opere] 
artà in ‘sè: compiuta, pur nella loro. tenuità 


| idenle. Impressionismo; sè aggiunto. Sia] 


‘puro, ma di quello buono se vale a suscitar 
‘ci {mpressioni perfette e definitive. E dil 
‘questo. rappresentazioni: idiitiche indimen- 
ticabili por. fresca sensibilità, per Intensità 
di visione, per: ‘saplente misura, per/per- 
fetta armonia ritmica: o mollca Je Myricae| 
tibbondano: Chi non _ricorda {1 sole chiare] 
#1 terrano sonante dell'estate del morti In 


“Novembre; la vobchia che canta a pini 


‘nanna al bimbo {n Neve, Ja bacca che trema | 
Su i nudi rami della Siepe, la piuma chel 
'palpita laggera: sù rosnio; schelatrito de VE 
do; la-lampada che: brilla alla: finestra. del 


Îl breve: orto che' circonda la casa è un [salotto in'Piano.e Monte, il rumore di una 
[mondo ; è-1l poeta per, cul vin nido d'uccelliioggiota.urtata © Il fruscio diana gonna 


[nella Cura sotttaria, sl rosséggiare di peschi 
e di albicocchi nel'cliiuso. attorno a' La Pie: 
‘te? Pur dopo la: plastica robustezza. dalla] 
‘Poesia carducciana;' dopo a lussuosa ele 
(ganza. della lirica. d'aonunziana, (quelte 
(possia aveva recato nell: posta ttalana un| 


sonso:nu0vo; tn8 meravigliosa: Lrasparenza) 


'dt‘forme, us profunio:soltile di sentimento; 
‘muovi ‘suoni è muovi colori. 


Non .già!che, tutto, vi fosse di egual 
valore.) Attorno. ni: tocchi. superbi ‘di’ ge| 
‘niatità pura; allo {stuizioni diretta e poten:| 


tivoli ‘sensibilità’ più profonda, cha al com- 
cretavano! in ‘espressioni ‘spontanea, sem 
ici; eRigaciasime, s'arcamplcavano £ vitio! 


el'‘eapricciosi’ dello fioriture. preziose i nta 


"dall'ingogmosità raffinata e concettosn, Era, 
qualche fysistenza inutile, qualche ampli 
clone vacua, qualche afteltazione di set 
sibilità @ ‘lesiosoggiDe di forma, qualche 
ricamò a freddo, qualche ingenuità voluta, 
[qualtho;barocchismo.: Ma erano ombre spr| 
[paia ‘avvatito cte‘non volavano Ml tarso'me:| 
tallo:di:quol versi nati da von sensibilità 
Verme: profonda: erano lo stingera dol rat. 
'Anato'lettorato, di scubla' sul posta ingenuo] 
‘e’‘achisito: polevano. scomparire sotto. 
sforza: assiduo, di. unavdiaciplina Interiore 
cha tandesso a scrostare, d'ogni scoria; di di 
lettantismo letterario: il ‘nucleo, interfore di 
'ponsia. 


l'eccesso letterario 


“Prevalséro! invece. | Prevalsaro | perchè. | 
\Faisoli} non. bea consìio dello: sua! possibi: 
Uità; volle) {ngrandire 1h campo’ dolla qua vi 
‘ozie; Ta _tul'mon éra ‘un grandè monido ite] 
ariora; di. poesia, inasprossa: eratin'antma 
‘tenera e {ailllca squisitamente: sensibile a» 
[gli mail i 


grande Mrlca tragico, non per l'ode civile, 
non pel canto epico. Ma. ciò a cul ripugna” 
va 0 non consentiva lu sua natura di posta, 
sorrideva. alla. ua cupidigia di letterato 
colto 0 di scnito abilissimo, Da questo con- 
traslo nacquero molle delle: opere posterio- 
ri del Pascoli in cui la nostra ammirazione 
‘o commozione per un particolare ballisstmo, 
‘per un tocco felielssimo sono tremate, ame- 
reggiate e talora distruttò (dalla incoeren- 
‘za della struttura o dalla. fredderza dell'elo- 
[gouza puramente letteraria. 

‘Non subito \e:son sempre. Anche dopo lo 
'Afvriéae,il' Pascoli ecrissa cose: perfetto | 
| indimenticabili, ma ben di rado raggiunse] 


pera. già fin del primi Poemettt, fin dal 
primo La. Sementa, accanto: a rappresenta. 
‘zioni di umile vile agreste di'una felicità 
incantevole; di ‘una’ precisione! assoluta: a 
‘pur profondamente poetica, di un'evidenza 
[Balzantè, al ‘insinua “qualche ‘elemento di- 

vrmonico di'coltara letteraria. Sono ome: 

fr: aogusti: come! « la forza, pargola. di! 
Dore») sono affottazioni eleganti come quel 
la che fa' dire ad una contsdina cheil gril- 
Jo stanco piange le sue nott! serene, e all 
miserabile sconghiraro impaziente spirito 
della fontana; è il barocchismo di quell'An-| 
‘gelua per cul Cristo è paragonato ali grano, 
citi luomo tomind net ciel; è-1) secentismo| 
'di quel’eacclatore cha paragona gli steli det 
lordi ad un cantiechiar di stelle. Quella 
‘taridenza filosofica 6’ poetica a_conclliare 
l'ininifamenta grande © l'infinitamtente pic: 
[colo 10. trae speaso :a. deformare lo cose .u- 
Imili o ad finmiserire quelle auguste, Sono 
primi actobni di quell'eleganza atfettata o di 
(uella preziosità che dovevano malaugurà- 
tamente aresicera col’ tempo, atleandosi coni 
‘ha sontniziosità evangelica che: per/pare- 
re più ‘augusta i face involuta' ed oscure, 
‘a nd una proîissità sempre maggiore, a u- 
‘a fiuenta di verst che'non poteva non riu- 
|ecire.a monotonta è fatica. Ma pur nel meno 
felici c'è sempre. qualche tocco! muestro, e! 
talora come ‘in Suor, Virginia è nel: Die 
fanciulli ristosi, che tn madte compone tel 
fono, egli ritrova la sua ispirazione più 
[pura e) folice, 


1 “Banti di Castelvecchio, 


T'Cantl di Casthlvecchio sono ‘un'incon- 
scio rifuetmento' ‘dello Myricae: rifacimen: 
to, amplificazione, moltiplicazione: a ngfu'| 
Iralmente tentazione. Quel motivi che éra- 
[Rò parati così freschi s nuovi'nella loro vi 


‘È appivantte da vestil'a’ strazcico: 


iui 
"vana 


sto. Quelle fresche onomatopee, quelle voci 
imitative chî! sull'osempio, aristofanesco; a- 


Vocare il grido degli uccell; 'ululo di un 
[Cane Sl suono dolle campane, sono qui m 
tiplicate, ostaso, esasperate fino alla sazi 
th eq all'ineficacia, quando non toccano, 
Toma. in The Rammerless gun e nella (ict 
eletta sl ‘aubbio gusto e le puerittà; Tintu: 
‘ona di voel toscane che nelle primo poesie 
(era ragionavole 0 gradità raggiunge, comò] 
Rol Cloceo, pur così fresco, l'esagera 
filone fastidiosa e l'incomprensibiltà asso-/ 
Îuta: la dolce vena, di sentimento si alt. 
fonda © sI fucca in ricami oziosi. Anche 
4 metri che un tempo erano quasi. sempre 
lappropriati all'idea sembrano invast da | 
Ma amenia irrequieta di vivacità sltellanto 
cho be spesso è in dissidio co la sruvità 
Mella sostanza. Sono sparse in tatto bellezze] 
[superbo ma come auinebbiate da contiguità 
mediocri. od \nutll, anche nelle più bell, 
‘anche nella Figlia. Maggiore; ‘anche. nella 
ttoppo. famosa Cavallina stona. Ditetti chel 
‘l {ecaro! più gravi sensibili. nel Nuomi 
Pormelti 0 gravissimi ini 04 ed Inn 
Come I Canti di Caslelpecchio ritanno le 
[atyricao, così i. Nuovi Poemettt ritarino. i 
primi. La Piorila, La Mietitura, La Ven 
‘teminia riprendono; ei continuano fl tema | 
‘lla Sementa, è no diluiscono fn; variazio-! 
n protlese il forte! sapore: Talora, come nei 
|Piigett, Tingegnosità. cede nel’ baroce 
ti del sotmebachi i trebblato dal grillo. nel. 
la sua ‘ata» o «ventilato dalla vanessa n. 
[Quei fiugetli che dondelano 4 ncapo tor- 
Now, fognando di essera in Cina, e sem- 
raso. in wdoglia. grande»; sono, alquanto 
but. tl Pascoli, che aveva rituggito sem 
late di parlare di 'amora o di voluttà, quan 
[do ne tocca, sora la sconvenlenza; come 
‘allora’ quando Viola: pensando alla. sorella 
lopona. sl: domanda: «qual piaga tenara e 


carni anche di velluto n. Ma mo Pietote è 
| arnatamsnte verboso, se Gli emigranti nella. 
luna è una fantasia disgraziata, mlla Pia- 
do, pella Morta, del Fapo, in ZF Meo, l vec 
|chio: Pascoli: Inmpeggia por. sempre con: la| 
[sua insoperata: maestria nol. suscitare dal 
[paritcolare più realistico fiori di poesia, de- 


[lenta e fragrante. 
La' sua filosofa 


TI Pascoli che ere; stato cvet misuràto ed 
lava nai. sal. anni giovnefi, divenns ne. 
gli‘ anni maturi. siraortimariamente copio: 
sa e piollena: Ta; nakfva dolle der facilo vor- 
seggiare 10'1ndiusso.udi'ume produzione qua, 
giornaliera. @ méecanica;. è più: 


lalllé; cha formava {l fagli 

‘dl reschezza del. suo rapido! 

Neon NERE 
maggiori. Quelle 

sto, quelle plsonisfici, quel:‘vosaì' 





‘a Grammi della natura 6 del: |a cantastorie. popolare. 6/48, nonna novel: vecchio di Chio e del posta degli kh 








‘quei complùto equilibrio, quella consonanza| 
‘perteto: tra il proprio temperamento e l'o-| 


stà nitida 'e succinta; vi nppaiono non più| 


*afiricde' non SWerai ‘che ‘ta ‘parola. 6 
’'immaigio necessarie; ‘qui. 19 fnimagint 6 
lo parole: suparfite: prendono il primo po-| 


'veva arditamento introdotte: nel verso a. 


[mortaio york. daro: marito na quelle/ 


ll'evocozione: di figure storiche e iragiche, 

Ì Volumo Odi ed'Tnrd, ln cul ha cantato 
Bistoarek e gli ero! dal Simplone, 1 mag: 
giore Galliano ©. Luecheni, Re. Umberto; 
Cogni 611 Duca degli Abruzzi, Verdi è {l 
pope Gnpony, è 1a parte più debole, caduica 
© diminticabilo dell'opera del Pascoli, ban: 
Sb a lol quato posto civile, encomiaatio 
tragico:la forza e lu rapidità dolla sintest; 
quei saper sotrarro | tratti. espresalvi 9! 
scolpire atteggiarii fortemente. Nè l'idea 
Morale che li inform ha tale intensità. 
Isvatura da attenuare To debolezzi ‘artt: 
etici. 

La filosofia morale! dell Pascoli è anch'ése 
isa di ‘una semplicità e ingenuità popolare: 
sca è primitiva. «La vita è bella, egli dice 
tutta bella: cisò earebbe ; se nol mon Ik 
'Stnstassimo a not e agli atte. ma pli.vo: 
lnini amarono più fe {enebré'che 1a June, 
DIG; 1 male altrut che il propzio bene, Edel 
aio volontario dànno torto alla. Natura, 
‘iiadre dolcissima, che! anche nello spegnere 
‘el embra' che ci’ cull! e addormenti. hi, 
lisclomo fare a el, che:aa quello che fa; 6 
fi vuol bene [»: Dunque non ferreo contraù 
ato cosmico, pon malignità di un brio po 
tera ascoso: ia infelicità della vita sarebhe= 
[Fo tutte: vinta dalla virtù del perdano, dalle; 
rassegziazione © dall'acqbisscenza al dolore, 
Ma non per questa sola ingenua fiducia nele 
la ragionevolezza impersorutabile della n= 
(ra, anche per un'altra considerazione più 
ingenuamente pratica. A che avvelenared 
Îla vita con odî a delitti non el stà sopra, 
"uguale per tuti, la Moris? Questa è idea: 
[ssa chis torna monotonnmento nelle poesie 
[el Pascoli. Nel'odo a Lucctieni, non inve: 
[sce contro il dulito brutale, ma commnfiara 
l'odio, perchè è etolto fra 1o ombre umano 
[dal volo breve. * 

Singolare dottrina, secondo 1a quale uo: 
ciro sarebbe, più ‘che delltto,  stoltezza; 
ititile, perchè tanto panserà di uecidere 
presto o) tardi la Morte. 11 perdono la bor 
tà. 1a rassegnazione non sono predicati por 
Mina lora intrinseca bellezza, 0 per! una tri: 
Sporidenza aid un'alta jdealità morale '0 nes 
cessità sociale, ma solo ferchò è futile 9 
tolto odiarai ‘a sennnaral: fre prigionieri, 


ina. Quella; che il Pascoli: predica è vita 
spacio di rassegnata religlono del. dolore; 
[dalla qualo devo nascere l'amore fratorzioa 
(Gli vomini sono come pfigioniari: ora; han- 
n0 1°tepl. nl pledi: presto: saranno preda 
[della morte. ‘ba questo sense’ di prigionia, 
(comune, dii comune ‘promessa. alla morte; 
[devo agorgaro la simpatia; o per ciò fl. do: 
lore è buono, e fecondo. Vivono tutti ‘etto 
fl peso di un ignoto in questo «mondo, 
adorato: di mistero. Questo. malafero 8:11 
Dio vago del Pascoli. Ma è un: Dio buono 
‘celib‘s0 ciò che fa», ae anche;non ne /com- 
lhrondiamo lo ragioni e gli atti. E: dunqua 
ina, religione d{ vinti, una morale passiva 
(i ‘rassegnati. Ù 
Questa :nornle del dolore, questa moralo 
‘del perdono informa dalla Sua stanca dol 
verza melanconica la visione — storica 6 
tragica del Pascoli come già no gveva in 
formata Ja vizfone della vita ldtlen. 


I “Poemi conviviali, 


Vi sorio due opere che stanno a'parte nale 
licbara del Pascoll: lo Canzoni di Re Enzo 
[01 Poema Contiviali: sono un frutto rilesa 
Fo; sono poesta di coltura. 

Nella Canzoni di Re Enzo 11 Pnacoll tenti! 
fnvario di fare ciò cha era riuscito meravi- 
tosimente: al Corducck nella Canzone di 
Legnano: Îl canto epico. NS la scrupolosa 
‘documentazione storica, nè l'ornatezza ver- 
bale: riuscifago a sostenere gli andirivieni 
dî qualle {atitose ©. ansimanti fantasie sto- 
riches. troppo (era, impari il: duo tempera 
ineno ‘(dico all'assunto;: non resta. che 
Îla complacenza Jafoconda del versiggiatoro 
dolto: chia sl: compiace di evocara, forme 
colori arcate. Diverno il caso del Poemé, 
Conviciali. 

11 Pascoli aveva studiato lungamente @ 
Inttmamente i poeti greci: 11 aveva atidialt 
[dn protessora e da poeta. Li acera studiati, 
led Esiodo ed Omero aveva tradotti {a mol 
Îa parte nol metri approssimativi. E attrat: 
lo dal carattere di infantiità primitiva del 
(concepire omerico, aveva cercato. di rendo: 
to l'Incanto dt quella fresca ingenuità fari: 
alulleaca. Lo traduzione dell'liade e dell'O 
‘disses, che egli promise par {utero 0 cha & 
(gran peccato ron abbia compiuta, ha gran-' 
(asti pregi di fedeltà e dl’treschezza: Ri 
petano pure col Carducet 1 porti itallani 
Aradizionaliti che la {radozione del Monti 
(è‘insuparabile ; la bellezza dalla poesia o- 
\marica è altrove; Ma ll Pascoli ebbg ll torto 
Tdt[non eantire! che la dignità opica di cui. 
è per, nol colorato qual canto sublime re 
(schiava di essera immiserita dalla grazietta 
o dad. versi puerlli che stavano bene, e non 
sempre; nel suol WII compestri, romegnoti 
‘o lucchite. Qual: euo Omero fu detta un'O» 
Hero rimbambito, com esagerazione pater: 
He, ma non sanza qualche ragione. Ma ara 
fatale. Tn questo, come fa ogni: altro: came, 
Mj coli senti più la grazia 6 la tenne 
che ta violenza o 1a forsa, e, sa. sent, nom 
‘trovò nella sua mite ‘natura. di (cher r 
deste TORTE 

Ma po sato ago all induzini Av 
Va rivisauto quel. mando ;aasico cqo, la fanr 
baia: elaorò quelle fantasie fn. poi che 


ofimori con richiamo antico ‘ai call cho 1 greci 


“cena dino i conviviali», 
1eto, Il parco d'Eslodo, un 





;_fiviasero con le votusta 
‘nculamente evocdto da un 

‘a Galia ulangitore della tettarà: 

ma (com n'aiima nudva IE 

Tea ‘aliè ‘un sentimento cristiano ax 
'dfrconifiao; attenuato, trasformato l'as 
rima ‘Era torse più esatto diro che 
‘quella‘agiticlie figure avevano astuto un'îe 
ln putclnna, Nol rasgaso canto dl 


[che debbono tutti quanti salirs' alla ghitgliote 





























la filosofica temperanza dell'asdo Fento, 
nel vano viaggio di Ulisse alla ricorcs. del 
Tueldo mondo che tinse di iltuioni la sua| 
‘Giovinezza inimosa, nel snggio dialogo del 
due atteti di Cso, Tea morale che taforma 
Ia poesia è sempro l'idea pascolfana: della 
comune infelicità dagli umani ctis sole può| 
<ssor temperata dalla virtù del dolore, dal-| 
V'esorcizlo della bontà, dal perdono o dalla 
rassegonzione: Attezuamento _dell'ideate| 
reso, certo, ma legittimo nel poeta che gn 
pla (rarno un'opera armonloa. E armonica 
è questa forse più cho ogni altra fra/lo 
opere minori del Pascoli, porchè le mel 
qallia di posto nativo e di poeta dolto 
Vi al fondono artgoniosamente. Aveva co 
rpinelato conforme. rilmiche greci 

gli osametti; preferi poi Ja florida ‘ele: 
iosa dell'andecasiliabo ttallano di reno: 
ll, dopido \una certa monotona. intona» 
alone dignifosa cho eftora; spasso l'aceade- 
tblsmo prezioso, ima pur ia quella minore 
‘riginalità di forma riuscì a cose stupen: 
do; come in Soon, uell'evocaziona dell'auii. 
o paesaggio greco nel Ciaco di Cho nel 
Posta. degli Holi, nola pittura fanlantica 
dell'isola di Calipso, e maggiore di tti, 
ta quellu moria dj Socrata: Za civetta, cho| 
è un puro capolavoro, in cui le mamorfe 
Diatoniolie. nono ‘integrate in, una: rappre: 
Mnitazione roalistica di eu 6030 forse può 
‘comprendere l'ettica bellezza chi le abbia 
tiyissuto preeno le rup) della «prigione di 
Socrato n. 


Ml Prosatore 


Reptarebbe a diro dal prosatore, e non è 
‘alioorso lieto, Pochi grandi posti taljani 
‘abbero minori virtà di stile in prosa. Tulll 
È ditotti di preziosità, di artificio, di involu= 
ziono sfatattica della sun posta; vi si tro: 
varono stipati od esasperati fino all'tre» 
mo, senza eicuno di quel Jampi di bellezza 
cho nella poesia ristattano molto deficionze. 
L'incopacità dell'ordinamento logico e della, 
fradaziono del volori, incoerenza del eta 
Fosauro gli andirivioni vognbondi del pon-/ 
iero inslff nella sue natura mentale; vi al 
Ampociaronp ad une contorelone verbale far 
(cosn, scura è ansiirionta che voleva riu 
stire 4 profondità, e dd vino sforso di inge- 
riultà fanbipliesca che divenne ulfettézione 


cl li tanti dl Poeta 


(Per telefono. alla Stampo) 
Bologna, 6; notte 

Giovanni Pascoli, ll noela adornto da fut 
ta la sua Bologna, venerato come un bene- 
{co ume tutelare‘ dat montanari e dai oi 
Viguimi delle terre che da Corsona bagna, 
H mordo lentamente, assistito delle porette 
toria cd Jda, dl'fratelto ing. Rafael, dad 
medici curanti. 


‘Agonia straziante 
L'agonia del poeta è stata straziante, it0- 
Itorosisrima. Non éra possibile resistere al- 
la nista del Maestro, che non dava più se-| 
[gni di conoscenza; Netta piccola stanza era) 
tim attenzio ‘dl morte: Solo si udiva tl ran: 
olo. del morente, che si riperouoteva nel 
Cuore dei presenti. La notte trascorse così. 

“Stamane ricominciò il pellegrinaggio pie. 
foro. di autorità, di uomini di lettere e di| 
sctonza, di studenteste, di studenti, di amt- 
ed e di popotani, che vollero ancora auero] 
motizie: del ‘poeta e portare la'loro parola) 
‘augurale, Tutti frmarona nel'registro porto) 
in portineria fin dal primi giorni della ma-| 
0attla, registro ‘cha ‘il’ poeta tutta tel 
\maltinie voleva scorrere, 0 volega. leg-|\tu 
Mere + giornali. che pietosamente non. 
pecennavano ‘mai alla pravità del suo 
tale, parlando, come di cora {mminonte, 
del suo prossimo ritorno alta cattedra, agli 
|Afiall preditetti e al lavoro assiduo, Nel pic- 
[colo réigiatro: hanno inzomma rergato paro» 
la di affetto è di sparansa grandi o piccini, 
Uomini cotebri e nott, e plecole anime umili 
dlignati. Intanto, a cara Pascoli aono:gone| 
{inuati a giungere fasci di telegrammi a di 
Jellere:da ogni partè d'latia. Sulla favola 
della luminosa! camera:da pranso, ona è at: 
ligua alla camera da letto: del noeta ed {tini 
[cu balconcino guarda ani colli, sono sparsi 
‘pli omaggi che. i questi giorni, o apecieli 
‘mente ieri, sono giunti, Stamane è arrivato 
il rindaco con.la Giunta di San Mauro di 
‘Romagna, paase natio del Mastro. Più tor 
di è giunto a caso Pascoli il prefetto come, 
mendalore Dallari, accompagnato dal ca-| 
pgliero Argenti, 


Giovannino! Giovannino! 





Riayvicinamenti artifizioni, meschina rl-| 
‘corea. di coincidenze casuali a cui vieni 

tribuito un senso profondo, interrogazioni o 
risposte di affettato candora; Si direbbe oha 
Il'6u0;discorso sia sempre rivolto alle men 
4) Iacerenti di bimbi e fanclulii. Ma qua: 
sto non grande prosatore trovò puro un gior- 
‘no una comniossu sempiloltà efficace; tosco 
ne) suore dagli esempi di virtù civilo dati 
dalle nuove genti ballano nelle terre della 
Libia, sorisse quel diacorso:, Sono, fatti gli 
dfaligni, che è una della sus’ coso. migliarà 
0 dello più santita o sensata che si alano 


Verso le 11 il rantoto si è accentuato sem- 
‘pre più ed il cuore è andato ognor più in- 
deliotenuto. Al 15,90 precire um accesso con- 
viubajzo riprese il poeta, che sussultà, senza 
la violenza, degli altri attacchi, per circa tin 
minyio: iL rantolo gl fermò nella gola, le|to 
labbra si contrassero, oî più rulla. Giovan- 
ni Pascoli era morto Mtariù altora al è le- 
vata ci lia chiariato disperatamente, quasi 
volesse destare dal profondo mistero. mel 
mamento disperato l'anime del fratello: 

— Gionannino! Giovannino ! 

Afa Giovannino non respirava più: sl'era 
lapento così, senza una parola, ‘senza uno 





ario sn questi mesi: 5 
Una sola opera {imprese di crilia lette-| 
raria: la serio di saggi danteschi; Minerva 
Oscura, Sotto. il Velame, Mirabite viPon 
Prolustone al Paradiso, La critica dapies 


megò il valore: selentifico edi estetico; e 


forse con troppa fretta è disegno, e | 
smplici amatori di poesia el «marrirona 
e ‘staiicatono in quel fatizoso aggrovietio di 
arolo. A questi studi rascontò di esser nta: 
to condotta dall'ombra del padra ucciso cho; 
apperendogli fi una visione, gii nveva' ad: 
| ditato la via per giungero allo! seoprimen: 
to della chiava della. Divin: Commedi 
# Dove lho trovata?» domanidata con una 
di quelle interrogazioni a 1u caro: «nella 
serrelura » rispondeva. C'era a bastava 
ferla firaro, E poichè agli specialisti non 
pafevà che quella fosso la vorn ‘chisve, g- 
gli leramente so no dolse. — « Essi (quegli 
studi, disse: nelle, prefazione al « Convi 
viali o) furono deriéi ‘o depressi, oltre: 
sali. ‘e ralunniati, ma vivranno. ‘To mor- 
ròj quelli no. Così credo, così sd: la 
totnba non sarà silenziosa. Il gento di 
nostra gente, Donte, la ndditerà ai suot 
figli e, 


Quel che di lul non morrà 


No, candido Pascoli. La tua gloria non 
sarb ‘in quel faticosi volumi 4 Interprote- 
alone della ‘acolastica mediodvalo, 6 non 
per poni gli Mtatiani si ndditeranno la tua! 
tomba. La tua famo è raccomandata a crea: 
ture ben più: vivsè leggere e alate a ridenti. 
W? raccomandato al fantenma! di Piu Gigli 
che dorme' sotto Ja Blanca lapide solto la 
Spigha del tasso barbusso, fra. i) ronzio 

degli oseiii o lo sMoccarsi del pappi; è ra 
comandata al bimbo che dorme 6 sogna 1 
rami doro; a suor Virginia che svestendo 
lo feapolato ode per terra il picchio d'uno 
spillo @ {l'battero rafateriono al muro del 
santo che Je annungia nel mistero della 
notte destato Ja morte imminente; a Proto 
Uocello cha nella sera di maggio conimette 
5 peccato di cupidizia di aver in gabbia un. 
uscallino; è affidata alle umili croattre 
bimbi orfani, staneli madri. morenti, fan- 
ciulo morto. el for degli nni, di cui fer 
asti con indicibile leggerezza, con luco 
purabile saplenza ue! tuol versi d'aro. Ii) 
Ralpito segreto dello vita vera, di una vita! 
notcoui questa condite, superba, impontitc.| 
chiata oesia italiana non aveva avuto fi 
nora \aguardo, orecchio e cuore. Abbiamo 
‘scomposto con Ja Jente critica le tue atfet. 
Uizioni, d'un po' sorriso delle tuo infendiità 
‘a‘additato la tue deboloxae, ma ci inchiniamo 
tutti dinanzi al ucciemhio puro e al murmu- 
ro souvo di quel rivolo cristalliso che dille 
profondità dell'anlin e della terra itallang 
dini dedotto vetta nostra poosia. E quand 
‘stanchi delle pose glndiatorio e dei colori 
sannzianti © del \ussi di parote di cui è fa- 
conda questa poesia nostra, fl nostro petto 
melerà n respirare un'arla più vergine e 
pura riapriremo i tuol tibrl a rivivere con! 
21 Mao e con la vecchita del Pava, col mal- 
Vaatito che bevo alla fontana, @ con Ja ‘me 
dre fanciulla clie non sa como sl nasce 6 
appresta le fasee ai piccini, E penseremo 
con'affetto al solitario di Barge che dalla 
suo umile casa © dal suo piccolo orto ha 
tratto dalla comunione con le creature sem: 
pilei: tanta copia di possin, ho dato alla 
poesia fiallana sccenti che ignorata e che 
non miorranno, E il piombo ch nello tue 
‘apera cl parrà meno grave e l'oro più pre 
zioso. e nese 


“ ENRICO THOVEZ. 


liquardo cosciente. } 
Ne segui una scena commoventissima. 
‘Silla porta della stanza (l comm, Zanichelli 
‘ gli ‘altri. piangevano in «Henzio, confan 
derdo le loro lagrime con quelle di Raffaele 
li ida. Solo Marit tuceva e baciava ‘i 
‘eorpa èsanima, quasi non quuertisse che tut- 
to pra finito in eterno. Paasato il primo mo. 
mento, i parenti tentarona di trascinare fuo- 


7 dalla. camera il fratello a le sorehe,;fa.|b"t 


cenda toro affettuosa violenzo, Quando l'at- 
oeaio Gieogdioni o il pr. Mereonigi cer. 
carana di allontanare Mari, che, ritta net: 


la persona, cogli occhi aperii, vaganti, sem 


brava impistrita, cosa ha risporto: 
— E inutile; o resterò qui fina all'ulltmio| 
[con jul,‘ come sempre! È 
Pol, senza glre parole, senza lagrime ha 


atutato la sorella Jda, che te era caduta tra | 


le braccia piangendo, ‘ed ha allontanato 
dalla camera gli înfermieri ra { domestici. 
Lo due satelle, unite nel dolore, si sono cp. 
prestuto, ingieme al prof. Siivagni ed ‘al 
doll, Lapeszi, ella composizione della sal- 


fa ina. L'ida con mano tremante ha ravotato i 


capelli del fratalto, mentre Mariù ‘ha dispo. 
ito la garza disinfettante sulle labbra soe- 
chine. In quel mentre è giunto il prof. 
[pusto Murri, che aveva appreso por via la 
[notizia detta catastrofe. 

—- S0no gua, — ka detto l'illustre: etnico] 
‘coni narota conimossa, — sono qua per unir- 
mi al vostro dolore e per dimostrare l'in 
potenza mania. 

Pol st è ritirato in fin'altrai camera perl 
conferire col sanitari. Augusto Murri è ri: 
muaato impressfonatissimo della condizione 
delle dile sorelle, ed in modo' speciale di 
Mariù, che per molte notti non ha dormito 
€ spesso alata colfa come da delirlo, Egli 
Na. consigliato di somministrare loro un 
forte catmante. 

Al momento della morte vi trovavano pre-| 


peviti, ottre allo sorelle ed ol fratello, i pro-| ni 


[essori Sucagni, Gnudi, 1 dottori La Massa 
6 Dal Prato, 

Si epprende ora che mercoledi. Pascoli 
volle fare (eslamento.. Byil sentiva avotci 
narsi l'ora fatato e, nonostante la sorelta 
lion volesse, inaistelle’ è mondò a chiamare 
{l totalo Anselotti, € @ lui con'un sorriso 
espresso i suol deriderli, Il dottor Lama: 

il prof. Sîoagni è Fava. Marcontgi furono 
i testimoni, 


Bologua in lutto 

‘Appena arvenula to morte, sono accorti 
ola casa del poet, oltre al prof Augusto 
Murri, it aindaco Nadatini, it prefetto Dat-! 
ari ono Bacchelli, ed una Conimiasione di 
atidtnti e di stadenterse TL prof. Murri ha] 
baciato ( fronte la salma ed fa ricllo pa 


role di conforto alle sorelle Marla cd Tdd e |p 


dl fratello ing. Raffaele. 

Daylt edifici pubblici pendono le bandiere 
abbrunate ; alcuni negnzi si sono chiusi e 
recano la-serltta: Parla morte di Giovanni 
Puscoll. GU studenti hauno alfsso deventi 
alla casa del poeta un avulso di convocazio. 
ne ai colleyhi per domiant, alle 10, all'Uni: 
versità, per prendore gli accordi sulle ono- 
fanze da (ribulare: at poeta. 

Alla casa di Pascoli è un continuo, in. 
cessanie pellegrinaggio di autorità, cinici, 
‘amimiralbri, studenti, elttadini, che st reca’ 
no @ portare i loro saluto alla sulma di 
Pascoli. IL poeta giace sul letto, composto, 
vestito della toga da professore dell'Univer. 
sità, Stanotto lo: solma verrà vegliata dogli 
studenti delle Facoltà di lettere, che si sue- 
erderanno a Brno, IL trasporto funebre è 
Nasato per inarledi; non è stabilita ancora 
L'ora, ué si sn 1 luogo, ove la salma verrà 
lunulata. Pare accertato però che. il poeta 
labbia lasciato scrilto nel testamento de: 
[stderio di essere sepolto a Castetuecchio di 
Barga. 


Roma, 6, notte, | 
Goo, cho visto Iulm. vela ae 
se 


n 
DEni dora] Giovani Paco 
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mi 
Sorigpondento e) Giornale ritto è PI 
Sotin — ha doll Lilli acloozinto 
[— Gis affetto da un neoblasma maligno all'ade 
ome lo comunieal questa inla ‘diagnosi si 
medici Cura; pol mi chiusi mel più. grande 
iaerbo perch ob voleva cho Ja uotizia, cbe 
tion Jasciave adito e sneranto di silvenza, 
appresa dal ‘giornatiti, potesto, essero. pub: 
fata vani Gol a conbieemeo de melo; che 
eggva Ailtotompnio i giornale. Nando vera 
‘QUAI che iS morte sia dosuto a olrronì del 
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che. lho vistato, i 
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Tra voli audaci: 


e ricognizioni vittoriose 
DERNA, 2. 





[che fa ripetuto due, volte da tutt 
\mensali in piedi. Stasera il lungo insister 


ULTIME 





U Sicca, e allo champagne pronti 


‘alcune parole. commosse. Parlo quindi il 





‘capitano del’ genio, Quartaroli, pronun-| 
lando un vigoroso patriottico discorso, 
‘che finl col grido di niViva il Re!m, grido 








fon: 


te ‘utllato delle sirene delle navi ancorate 


Ongi ancora mi sono inerpicalo WndO!E ranciava dal mare nella notte lunare cat- 


ritie Valie: che ‘salgono: sassose: verso da; l- 
nina delle nostre ridotte. occidentali. La: 
icîala a destra la ridotta Talabra, mi so) 
fio. diretto alla ridotta Lombardia, che 


sembravano, ins 





ma,, magnifica, il suo; prolungato sal 
'AUti nol cielo & ferret palpiti di due mot 
rg, ‘allontanandosi dal 








mare sopra-le montagne, ose si fondevano 


con le sue mura merlate da sacchi di sal: in jim unico ronsare, seguito dal'lenue eco 


bla per la difera dei fucilieri che la occu 
ano, si erge, come ‘poderosa soma. 00: 
‘eon forza ostinata sopra il dorso 
fominante dell'altura . più avanzato. Le 
lere moti dei: cannoni \ avanzano le [oro 
Rocche aspettanti vorso' la distesa del ca- 
"lo; piano che con un continuo ondeggiare 
di valli corre verso l'orizzonte nebbioso e 
lontano, dove due pennacchi di fumo pi 
‘gramente svolgono net cielo le loro lente 
Spirali. E° questo il campo turco di Sidi 
‘zia. Artiglieria e fanteria difendono que» 
ila ‘posizione aranzata verso occidente, 
posizione armat storica per £ ripetuti chm- 
Baltimenti che ivi si svolsero. Sulla de- 
= itra, oltre Omioen, una cresta con due al- 
deri solitari, uno stroneato e contorto dai 
‘golpi di cannone, ancora robusto e vegeto 
l'altro, porta i segno di antiche e prospe- 
tore colture abbandonate. Ad est è il ma- 
zabulto dell'Albero, Rotondo, ove furiosa | 
Blisuolie l'aztone del 3 marzo: Sulla sini- 
_Jatra, oltre è profondo torrente, formato 
dalla, confluenza dell'Uadi Derne con Der- 
_ ff Omloen' e le ridotta Piemonte, fortezza 
sorella ‘a quglia Lombardia. L'azione dei 
‘hic forli si compiota così a vicenda. Men- 
re piungo alla ridotta un gruppo di s0l- 
dati lavora alacremente a ultimare la co-| 
trisione di wn lungo muro il quale forma 
TG linea di collocamento e di protezione 
on la Calabria. Sulla ridotta Lombardia 
sogna sempre sobrio il vento. Quando 
nom. è il furioso spirare del maestrale è 
l'alito caldo e afuso del ghibli, Salo so: 
gira una delle torratte che ta dominano @ 
col, cannocchiale osservo l'orizzonte, Tut- 
da la distesa ondegvianto di terra intorno 
dembra esorta e muta. 


Gome il ronzio d'uno sciame di mosconi 


























Con gli ufficiali clie mi servono di gui-ly 


al si chiacchiera det più e del meno, della 
querra e della pace. Improvvisamente ver- 
‘01 ll marabutto scoppiano una trentina di 
delonazioni sorde. Tenue un fascio di si- 
ili passa alto sopra le'nostre teste, St di- 
rebbe il ronzio di un gruppo di enormi 
‘mòrconi che fuggong veloci; con una rapt- 
xd@ battuta delle ati {rementi. Un gruppet- 
#0 dî Veduini, probabilmente: ‘appostato 
pressa il marabulto, Na ‘sparato | questi 
colpi. Volgiama il cannocchiale in quella 

one è intanto serutiamo l'orizzonte. 
Willa. Solo il vasta lampo luminoso ab- 
Braccia coi suoì raggi immoti i magri ce-| 
spuigli. IU terreno ove. qui 5 combatte of- 











delle valli, risvegliate dal pastaygio delle 
dquile umane, L'avidacia: dei voli notturni 
iniziata a Tripoli da Garotti e da Piazza; 
ripetuti poi a Hengasi, prosegue ora a Der- 
na. Quivi il capitano Rolla, cot suo Blériot, 
è dl tenente Ceraroni col'suo Duperdussin, 
dimostrano una volta ancora che per gli 
‘abiatori militari Italiani te grandi audacie 
non sono privilegio du solo, ma bensì ap 
Fartengono a tutti, uguali tutti nel valore 
‘€ nell'ardimento, Il volo notturno è durato] 
una ventina di nitnuti. 


Fantastiei. voli notturni 


Dopo aver compito ia larghissima, giro 
Vopra Ml mare © sull'ltipiano successivo 
mente, i due aviatori raggiunsero il campo 
di alterromento, la cul posizione etatta è 
indicata nella notte in modo molto sempli- 
(ce e pratico. per mezzo di tre fari ad ate: 
tene, dei quali due posti apli angoli del 
lato det campo sersono a indicare la lor- 
plezsa del terreno lle all'atterramento, 
Mentre il terzo stabilito a metà det tato di 
faccia segnata la direzione da prendere 
nella ‘discesa. 

Queste precqizioni sono indispensabili, 
'date e condistoni specialmente difficili di 

Uerramento, giacchè Îl campo ri trova ai 
ionico della stazione radioteleyrafica, le cul 
quoltro altissimo torri presentano ‘un co- 
ifante pericolo, date’ specialmente te 
correnti aeree oriali, che nascono nella 
ville dell'uadi Derna ca altravereano tre 
iversalmente lareoscafo. 

Di tutti è punti della nostra occupazione, 
dol lato aviatorio Derna è Il più difficite 
L'altipiano tagliato da innumerevoli. valli 
(da origine a una complicatissima: serie di 
correnti aeree, le quali rendono loceuno 
celeste un vero mare mosso da una costar- 
le burrasca, contro la ‘quale gl aviat 

(ono lottare spicgando tutta l'abilità © il 




















[sangue freddo dti cui sono dotati, Queste 
‘condizioni ridussero di molto { risultati pra-| 
tlel che ri poterono ottenere dai volontari 


‘avlatori Delmistro, Verona e' Cagno, i quati 
‘si trattennero qui oltre un mese e ora sono) 
stati rimpiazzati. da ufficlati. Questi oggi 
vollero dimostrare ancora una volta, che 





cora possono i iioatri. soldati in questa int: 





abile fiione e emul 
tte te armi, È 
per ta grande 

L'ostinazione dei turchi a Tobruk 


Ho potuto parlare lungamente con un 
'uffictale di ritorno opgi da Tobruk, it quale 


ione di valore. di! 
mare, in terra, în cielo, 
della gran multre l'Italia. 





fre; come è moto, delle enormi difficoltà. mi diede ‘le seguenti {nterestanti. {nforma- 
Pare creato apposta per preparare delle sioni, che mi permettono di farvi la cro- 
imboscate, intersecato com'è di valli pro. nata esatta del periodo trascorso dopo il 
fonde ed'irto! di rupi, che formann det combattimento dell'Il° marzo. Nessuna u: 


punti perfetti per 'appostamenti 





peso si sione veramente importante ebbe luogo' în 


‘odono fucilate e ti sente fischiare una questo periodo a Tobruk, sebbene si rinno- 


palla sensa potere riconoseere. 
donde si è sparato, Gli storsi varraccani 
ridiaatrà per. la straordinaria sporcizia 
det beduini, sî confondono. col colore del 
terreno. Essi diventano "visitili ioto a co- 
loro che li fissano, Questi allora tirano 
quiaiche colpo, ma inutilmente. Ta nostra 
posizione di difesm è formidabile oppun- 
lo per dl fatto che le nostra forlifcazioni 
baltono con la loro artiglieria tutti quel 
tratti montuost. che formano altrettanti 
passaggi per il nemico che voglia anali 
cl È difalti i ripetute combattimenti svol | 
tiri presso il marabutto dell'Albero Roton- 
do sono causati. appunto dat. fatto. che 
querta è l'unica via diretta per la quale 
Si può rapolungere. la nostro. linea occi.| 
dentale, giacchè gli altri punti sono ml 
iuperabili, perché discendono alla valle 
per pareti a ‘nicco. Del resto tati fuctote 
Sono in incldente. quotidiano per la ri 
dolta Lombardia. 1 nostri le dimo con in: 
differenza e con disprezzo a non rispondo: 
no neppure, aspettando di auere vicino 
Tueitori per: dar loro qualche muoya po: 
derora lezione, 

Qualunque avanzata è sconsigliabile 

Sta ft fatto: che qualsiasi nosîra avan. 
aata, dato le condizioni del terreno, è scon. 
Sialiabile da ‘parte nostra, senza una as: 
soluta nectisità. La tallica” migliore. è 
questa: nella mostra zona già occupato, 
‘dapellare dalle noitre formidatili porti 
ni che ll nemico si arrlichi ad aceostari. 
Tornondo atta ridotta Lombardia visiti 
L'accampamento degli alpini, Bdoto, vatta 
lione ormai popolare a Derna per i ripe: 
tuti atti di valore compiuti, Eiso ci trova 
insieme @ quello degli aipini Tvrea « Vero: 
na nel primo pianoro delle alture, Questi 
accampamenti, con la loro ‘architettura 
hanno trasportato in questa terra africa- 
ria d nostro sile montano, Inforno pira 
l'allineamento. delle abitazioni, mentre al 
centro, prote da feto, si addenaono 
depositi di foragalo e delle botti di aequa 
potabiie. 


Per onorare un eroe 


-L'accompamento: è oggi în ferta,; poiché 
celebra la ricompensa degriamente tributa 
ta all'eroe della promozione per merito di 
gierta del sottotenente Sicca a tenente. Nel 
‘buio della notte il suo plotone resistette uc. 
canitamente, e ll sottotenente, sebbene [eri 
fo, continuò imgassibite' a dirigere il fuoco, 
sespingendo la massa stragrande di nem. 
Li, che tentavano di superare 4 raticolati 
TérA. sera, per rendsr degno omaggio alla sua 
bravura, il generale Trombi invitò a pran- 























logo vino continuamente le solite, scaramucce, 


speetolumente intorno al muovo forte ehe si 
costriisce a sudert della radu, nella posi- 
zione stessa che fu teatro, della duttugtia 
dell'IL. Euidentemente i turehé hanno com-| 
presa la importanza di tele lavoro e in ogni 
Modo cercano di ostacolarne il compimen- 
lo. I lavori st compiono di giorno, ma di 
notte, profittando della protezione dell'o» 
seurità, appena le nostre luppe sono rien: 
rate nelle posizioni; it nemico cerca di vag- 
‘giungere i lavori iniziali e di distruggerti, 
è parecchie volle sono riusciti ad abbuttere 
uarii pessi del muro, senza però poter com 
pletare la loro ‘operu di distruzione. Lu 
presenza dei turco-arabi è rivelata. dai fu: 
sei di luce det riflettori è l'artiglieria coi 
Suoi colpi erattissimi riesce sempre a dis 

lerderii. Dopo D'11 marzo a protezione dei 
lavori si trovano due reggimenti, i quali 
disposti sopra un vasto semicerchio, occu- 
piano tutta ta cresta delle alture intorno 
in modo da rendere impossibile. qualsiasi 
Sorpresa da purte del nemico. 

Le truppe di protezione, oltro che tro- 
varsi sotto fl tiro dei forti, ono rinforzate 
da vdrie Batterie da montagna e da'cum- 
bagna. deri 4 turco-arabi tentarono un pic 
olo: attacco, ma vennero. completamente 
respinti, senta che da parte nostra avesti 
‘mo a rimpiangere alcuna perdita. 


Una veloce colonna nemica 


Verso messogiorno e mezzo i nostri nie 
doti posti avanzati avvistarona lontano, nel. 
la direzione del sud, ove trovasi di princi. 
ile accampamento” nemico, una colonna 
libbartanza forte, la quale avanzava. con 
îima certa rapidità. Pochi minuti dopo ta 
Lulteria dei grossi pezzi da 149 iniziava ll 
Uro, facendo piovere alcuni dei suoî grossi 
‘protetti oltre il crestone, che nascondeva 
la via cammeltcra. Un altro gruppo di ne- 
miei ‘avanzava intonto sopra la. sinistra 
delle riostre posizioni occupate dat Bio e 
‘dat 300 fanteria. Questo reparto nemico fu 
ffcacemente battuto dalle bulteria da 
Montagna Mondi; che tosto entrà in azione 
facendo piovere i sot shrapnels sopra i 
Bedini, IL nemico, vistosi scoperto, tentò 
per in mometito di superare il lontaro cre. 
Éifane, ma fu tosto ricacciato dalla micidia- 
le pioguia dei nostri proiettili. Solo tn 
qrumpetto riuseì @ passare e apri il tiro. 
terso le 15, contro le nostre compagnie 
vanisate, ima e se fucilate mal dirette non 
ebbero aleum effetto, 1 nostri risposero el! 
[Reaccmente, «8 i turcosarabi, vista To lorò 
direttiva. sventato; si ritirarono inseguiti 
[dal colpi delta yroisa batteria da monta: 
qua, 

Duran 



































la notte, u tnfervatti regolari] 





la battoria del forte! Romano sparò alcuni 
colpi contro la posizione, intorno al pun 
o ove si compione i lavori, allo scopo di 
allontanare quel nemici che ‘volessero ve- 
ire a dittrugoere le nostre opere. Posi 
[di sangue © barraccani abbandonati, rin: 
‘venuti ‘al mattino, dimostrarono che questi 
tiri non «ono rimasti senza efficacia. 
1 pescicani 
‘e la terribile avventura di un artigliere 
I Comando di Tobruk ha emesso un or.! 
dine che proibisce severamente ai s01aati 
di prendere bagni di mare. IL provvedi 
mento è slato rero necessario dalla pr 
Senza nella rado di mumerost ‘pescicant. 
teri un artigliere dovelte al su mirabili 
sangue [reddo e ‘al suo coraggio di n 
[essere slato vittima del vorace. abitato 
del mare. Egli nuolava a pochi mel 
Molta viva, quando, vtcinizetmo, fuori del! 
aequo, spuntarono le pinne del terribile 
Hiquato. Con due braeciate disperate, lar. 
tigttere cercò di porsi fuor di portata del; 
la tocca che, spalancata, si protendeva] 
ver. alferrarlo. Mentre già. toccando 10 
scoglio egli poteva credersi, salvo, il pe 
Seecane lo agguantò ‘al polpaccio. L'art 
@lfere gridando atuto, con uno aforzo. er-| 
tleo, ialgrado il dolore lacerante della 
ferita, riuscì a_trascivigraî,  yrondando 
Fangué, fuori dell'acqua. Alcuni. soldati 
accorsi alle grida del compagno, con pochi 
e bene aggiusta revolver ‘ucci 
fero il mostro marino, 


SAVORGNAN DI BRAZZA'" 
inno 


Il bombardamento di Koei 


BENGASI, 3, aprile, 

Mente il Bormida, sul quale mi sono Gn: 
[barcato, getta t'ancora innanzi a Bengasi; 
passa lontano da noî, eruttando dat suoi 
fumatuoti torrenti di fumo incrociatore Et | 
fi. La nostra velta nave da querra acimbra | 
[inicora più poderosa nella sua toetetta da 
battaglia. La (olda, libera da qualsiari 0g 
dotto inutile, ia te murate abbassate. Tut-| 
lo L'impero. deve restare al cannone. L'in| 
(erotiatore si allontana cerso est, mante: 
nendosi a poco più di die chitometri. dalla 
costa. go seguo col cannocchiale, A un 
tratto ‘el campo luminoso. dell'obbiattivo 
Vedo salire lieve ulla. brezza il tricolore 
€ fiumobilizzarsi su l'albero. Subito «die 
ampi suizzano a poppa; Lento e piro per 
la lontananza un duplice gombo colpisce {| 
nostri orecchi. Intanto la nave rallenta la 
sita corso, fin quast'a parere immobite. E- 
Cidentemente essa bomibardo un obbieltivo 
che si nasconde dietro una duna detla”co: 
ita. AUri lampi è' altri romibt si succedono 




















iplosino vanno, ad ablatterai sul villaggio 
di Jcoefia, situato a. unia ventina di ehilome-| 
Uri all'est di Bengasi. E' questo uno deil 
(punti. di concentramento degli’ arabo-tur-! 
chi. Osservo ta costa. Lasciando le brere 

‘Subri, una colonna di trip 












inge verso La piccola oasi di 
Suani Osman. Passano brevi istanti e im 
Protvisamente mi giunge ale orecchie un 
forte rombare di Juclteria tontona. Prove: || 
bilmente & nostri. stanno respingendo ‘il 
fitodo di pochi arabi irotati che occupano 
Suoni Oiman, Vorrei scendere a terra © 
accogliere notizie, ma purtroppo 1 mire 
anitato e furioso e il ghdbti che imperversa 
dal deserto me lo inpediscono, 
SAVORGNAN DI BRAZZA" 
ni 


Quando e come sarebbe fatfa a pare 


tra Turchia ed Italia 
secondo tn giornale viennese 
(Seretzlo epectalé della Staona) 
Vienna, 6, notte. 

La «Mittag Zeltung» ‘dico di ‘avero da 

‘parte diplomatica cospicua, delle informa 
zioni, socondo le quati sarebbe prossima la 
conclusione della pace tra Itala a Ja Tur- 
elia. Tanto a Costantinopoli quanto a Ro: 
(na sarebbe svanito l'interesso porla guer-| 
YA (eipolina, l'entusiasmo bellicoso saretba 
bollito ed unico argomento di discussione 
'Appussionalitstno sarebbero Jo prospettive 
di pace. Le diplomazio turca ct ltaliana 
non fatebbero più aleun mistero del Joro 
Convisicimento che Ja fine della guerna ton 
‘dipendorobbe già da fatti d'armi, na unì 
[camento dalla abilità con cui sseannò con: 
(utie le trutativo di pace. Lo recenti. via! 
dell'imperatore Gugliemo a Vienna © a 
Veneria. avrebbero, infiuto ‘sull'andamento 
delle pratiche diplomatiche, anzi a Vene. 
zia el Sarelibe raggiuto Il perfetto csordo 
circa lo condizioni di pace conciliabili col 
freatigio d'Italla. 1 regoziatori a Costanti 
nopoli non sono rimasti Inoparuel (e vi si 
rebbe fondamento a sparare elio entro he; 
vo dempo sarà stabilita la base per la sil 
bulazione delle puce. Conformemente al de: 
sideri  dell'Itaia si stipulerebbe Innanzi 
tusto un armistizio (?), durante il quale ver- 
fabbeto rilirale dalla Libia Je truppe tor: 
che, L'Italla sl accontenterebbe di questo 
passo della Turchia, che equivarrebbe nd 
lin tacito riconosciinento dell'occupazione 
delta Tripolitania da papto detl'Iain; quin. 
Hi, rinuncerebbo all'aficiale riconoscimento 
‘dell'annessione, riconoscimento che Ja Por. 
ta rifiuta pertinacemente. 

L'Iulia dal canto 500 offrirevbe alla Tor: 
tia Jargha concessioni, epeclalmente nella 
'iueatione dell'indennizzo pecunlario. n Forse 

aggiungo Il giornale — nel prossimi gior: 
Di si Avrà un risveglio di tività militare. 
L'italla minaccerà ancora una volta una 
‘energica. azione navata contro 1a ‘uretita | 
Europea. La Porla proclamerà ancora una 
volta il suo rifiuto assoluto a riconoscere il 
‘decreto d'annesstono; ma questo non «aran- 

che delle pose, delle finto, dastinate 
toner a bada fl pubbllco, mentre mel retro-| 
scena pl delinitebbero le traltative diploma: | 
tico . Il giornale chiude dicendo che la 




































[le groîse. granate cariche: det terribile e [picchi 


è le nostra forte ricogui-|N 
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Ta Stampa 1 Aprile 


< NOTIZIE 
giorno tuona il cannone 
sulle ridotte di Derna, Tobruk e Bengasi 


(Da uno dei nostti inviati speciali in Cirenaica) 


La nuova Camera 


e il Gran Vizir 
Probabile ritiro di Said pascià 


Costantinopoll, è, notte. 
‘A quanto, nt dice, tl gran vlsir Sala-pascià, 
ene (ta tre mesi ‘a 'ammatato è non. va atte 
Porta, ma 4briga. tutti alt'affori det amo uffi- 
felo ‘@a ‘casa sua. mon ‘assimerebbe più ta di 
esione degli alter. Giovani Turcht, d qui. 
fa st lee, stanno in trattative per a/ndare di 
'Granvlsirato. @ un ‘altro. personaggio. Corre 
voce che abbiano avviato. fraltative. perfino 
'cori Ismall-pascia. ll cambiamento, del. Gran 
‘lsirato dura, probablimente luogo dopo l'a. 
pertura det. Parlamento. 

(Servizio Speciale della Stampa), 
Viarina, 8. notte 
La Nouo Freie Presso, a proposito della no: 
tizia dell'imminente ritiro dil'ravì vlstr Sold 
’ascià, amprende, da fonte diplomatica ché 
la Camera Turca si riunira probabilmente Il 
HS corrente. Si deve essere prepiarati ‘alla e 
bentuzlità che to prima manifestazione sia 
lilla dimostrazione a favore della; continua: 
zione della querra e ad une più energica 
ine Contro i TitaMa. 5' possibile che Sall 
cla Mi riti erd, Ainore non i hantio 
Protilbe IorMAIONI E celo ele gu si 








\iiceescore Niomi{: Paiesa, perché. questi ha 


Telo. impossibile. ogni sua nuona Aniesa 60 
‘Glovant. Turchi. Potrebbe Invece avere’ quat: 
[che probabilita a. succedergli 4 mintitro de 


Porcià, l'attuale ambasciatore @ Lontra © 
che fu già gran visir. non vorranno saperne] 
di atcettare: Il gran vibrato finchè ta. guerra; 
Dion, sio guidata. Le condigature, che uureb: 
Uero lu maggior. probabilità, ‘tono ‘ferie, 
auete di nenmua Cnefeket e Tatot Hey. 











tra Fitalia e la Russia sl sareube stipulata 
Una convenzione speciaîe riguardante la. que: 
Allone Valcanlca {n generale e'quelta albane. 
[fa in particolare, dice| che nel circoli: politi 
te non. consta ‘affatto che. evita. tale 
(Gonaenzione.. siste (bensi. un gerto; paroli. 
dmo di Interessi tra le ile. Potenze ‘riguardo 
tti mantenimento dello Stat Quo nel Hatcani, 
'Parallaleamo cha ebbe una sua espresstone 
‘i Racconigi, ma. Anora non al: è) parlato di 
una consenzione formate: 


“L'Inghilterra è vieppiù affezionata 


all’Italia,, 
dice lo Spectator,, 
(Servizio speciale della Stampa). 
Londra, 6, notte. 

Lo Spectator ii oggi în un figo articolo 
puila cuerca Fiorani mori solo ti fa alte 
mmicizia per l'italie, min nuo Quelle del po: 
Pod ie cena Loti tivi la Ei 
‘la cui Simpatia verso di moi eat pi 
ZOIL occasione dl levare di lamenta: che in 























Iaia ‘si siano gîiuse. esta dico, delle opi: 


Wioni asso Tola 





{ono al nuo contegno, 








ina gli preme di respingere 
‘opliio ogni accusa di ulrsonlia, La rivista 
ici corso dell'articolo. giunta ‘oncora Una 
Volta Fesiona daltana è ‘Trino © Sogni 
Ruova Ta leggende Supgost ansa 
(I el sboitiata, ma di put 
Chiara olo pil fanno male la onere 
lombrarsi troppo di ‘fronte a qitiche 
Dlccola elica, che-p stata. mossa ioro in' ine 
biltorra. Noi, femiaimo — sorive la Spectator 
7 ghe molli rtallani sUano ora dando prc 
[ar una sensibilità escessiva. Questo mon è de: 
to "di oro. Cortamento fn Inghilterra (una 
rica sincera. rivolta nd ‘un pseso etnico 
Hina brova di filma. Gli Inglesi. non ml ta 
pensieriscono; del'pericoit e degli. errori. Gi 
[Quelle nazioni verao 16 quatt sono. (udittera 
non molti tia enne Todimerenti verso 
‘qualunque. sentimento contro-ta Kuer. 
Fa ci Sid stato in Tnghuterta cito one mai 
tato god ‘forte; da distruggere l'ardente deste 
derio che l'italia possa. sesupre mantenere ll 
500 Rratide posto Rel molido». PIO tanti Ja 
E Ste: io patico del Governo ft: 
fera è necessaviatente neuteale. È pentim 
del popolo Inglese, bench, ci sino delie eote: 
zioni, mpnrescatao. livece qualche ‘cosa di 
pla che una, nentenità. Quando fu messo in 























Hroverso in frontiera ectzion l'opione Dub: 
blica ingioso approvo, Immodiatamante 1a co: 
sa. Quando lord Rittonaner io. Eito amorsò 
fo tronpo attive simpntte dei norton por 
dtuvoht, Veiniono popoiaro [nelere innret 
di atiovo, Quatido. del bastimanti Ingles fu: 
Malte, fa Gbepga del popelo inglese fu di 
Olii, a tatitenza olo implese ti 
ere fiducia nta matin eat, 0 di mon 
tro dolio ecennito rimorimanzi». L'nftionio fc 
Disco neoclariando cho ell Inelazi fono ancora 
Did. ale mai affascinati dattitaia st amteio: 
ati ‘gii Ttationi, 


Un largo movimento 
nella diplomazia tedesca? 
tana Holvagg e Marshall si ritirarabboro 


riso perl dl Steal 
Serino, 6, note 
1 giornadi tedeschi di ‘oggi fi ceclpano 
poso" nulla della guersa ifalo.turca, ma si 
item pitti alia considerazione di 
bi avveniva tiplomatil, che dr 
o luogo quanto prito ed 1011 iulto 
na a pia lora dip iminimente seo 
dl Bettimann Holuegg. Non sis però. re 
sto Yoc) abbia fondamento di orti 
Han sea aspoltaiva di una crisi Si 
ino fia vario previsioni. Sì parla di ul 
Filo, dol barono Narsloli ‘@ 8i un argo 
Movimento nolla diplomazia. Doranto la 
imanenza de) miniatro a. Corfù l'Impern: 
Pre: dicono { giornali, avtà modo. tempi 
HI consiltarsi coi suoi papi epaciatmente 
Uli nomina del muovo ministro degli altari 
stri. 


Un accordo italo-russo 
per la. questione macedone 


Boriino, 6, notte. 
1 giornali di Boito riferiscono senza top: 
pil Fotmmanti la @otila da Pietabuao che 
Ehadozia che da ossia (o rita” si sono 
Giisso. daccordo sulla. police balcanico. 
‘pcolaimento in quelmo riguarda 1a. Miscodo: 
nia, La Nowole fronte, sgiunzono | ipor 
nali; me. frao Meli profiosici. unche per 
ho lialla è Iegoeo alia ‘Tripiico aitenm: 
1a dd I siomale: caprino. 1 Voto. di un 
FiavgKanamento, anche. più. vivo © completo 
f0'le aue nazioni. Nigunrdo allo proposte ti 
Soho in Un telesramata. go Comantnopit si 
Piomalo di rraviororte fl dice che dopo lo 
Croce (Testo dì) Polda_ Ave ogo "tata 
PRlione elle pracidi Potenzo. Si auendo Var 
FivO del nuovo imbaseiatore russo. Ad ogni 
todo la Polonze 'agicanno {o forina. cori: 
Hltote evitando qualsiasi nilo brusco che pos: 
La ieaero. Interpreti. come ‘ima. ressione 
stila Turchia 



















































A, 

Ml gen. Bonini candidato a Lucca 
Roma; 6; notte 

Si ha da Lucca; In un'adunanzo. odierna 


è Ztata proclamata la candidatura del re 
dieralo Bonini Tellio attualmente del ‘Honis.| 








pace italo-turca è in marcia. 


oli Esteri Abstm Dey. tilmi Pascla e Peicnick | 


rie. Presse, 1 propostio delle ‘în| 
i della Novwole: Vrettia. secondo’ gui 





La salma di Pascoli nel suo studio 


Il telegranina di Graf 
Botogne, no 

Ta valima del Poeta è stata trasportata 
nel vecchio studio, die è @ snfa det 
T'inaresso, mentre il nuovo studio, ore ti) 
Poela lavorata, ti trova @ destro. IL ée- 
“davere, ricoperto. di Rorà, venne adagiato 
ul fatolo con la testa poggiata! sopra un 
‘iuanciale: Sul cuore. dell'estinto venne 
pito un ritratto di Marta. 

“Apena avvenuta la catastrofe, VUniver- 
sità è sfata chiusa in regno, dî tutto. © 
| terme iosati la bandiera abbrimata, ti 
Rettore fia dato l'annunzio delta morte at 








Presidente, dil. Consiglio ed al' Ministro 
dell'Istruzione, IL Consiglio. Accademico è 
convocato per. domattina. per prendere di-| 
sparizioni ‘per. funerali. 

Arturo. Graf ha inviato al, Rettore det. 
DUntversità | i: seguente, telegramma: 
«Con Giovanni Pascoli un'altra huco tr 
inigra, ma non si spegno n 
|’ Anche: Corrado Ricci ha {nviato un af: 
fettuoso folegrarima, IL Municipio, la 
“ Dante ‘Alighieri (ed ‘altre? sissoclazioni 
hanno pubblicato nobil manifesti. Giovan: 
ni Pascoti apparleneta alla Massoneria 
dal 22 settembre 1882, ove nella loggia Ris 

i si (rotò insieme ‘a Carducci, a Regno: 
d‘Filopanti ed altri Uustri. 


Il telegramma di D'Annunzio, 
È atriale LARE ba; Ron) oleeratato) sta» | 
dalai si room 
* Goro amico, ho, datto vostra. parola, lim: 
probvico anninizio. Lo credeva convalescent 
[E erh sera” li scriveto. per. auguraroli un 
iù rapida guarigione, il fresco vigore ‘ne. 
Eéttarlo @ compiere tante opere meditate. BOIL 
|dulique rase L'anima net oiorno del gran tto 
Crilano. La purita delle sua vito, fa dignità 
della sia solitudine, Falla sua bonto € pietà 
flo-rendono degno ‘i questa profonda. corre 
'spondenza. La mla devozione per tud era fatta | 
specialmente di: graltuaime, porche “egli mi 
deva la Qlola rarissima dl poterio ammirare 
amare nel lempo. medesimo ‘con, vero ab: 
bandono. L'uttima ott. che 0 vidi ed 
[nostro la piccola stanza Dlenca: che mt pre- 
arava per ospitormi, promettendome la pe: 
‘ce con un sorriso di certezza, Sapevo che non 
“avrei mai dormulto in quel letto (raterno, ma 
ur: mi era dulce pensare che ll rifuolo stat: 
fendeva. Voi, giovani, ricopritegii ta bora di 
louri: det Tetrarca in pol non avemmo un 
Mueta più rante. di (ul — Gute Das 
ito 


Lo sciopero dei minatori 
è finito: 


(sero spille dela Stampa). 
È Londra, ‘di notte. 

Da questi cora lo sciopero ti imivatori 
utilmente È temine: Fassenbice fe 
Meralo della Federazione del qinaioni tal 
(deciso in questo senso, dopo Un ‘atbattito 
Hutigo, tampestosissimo; eso s'è riunito 
Mn pomeriggio di ogg qui in Londra. Al 
Ha seduta. ‘asistevano cla 570 delegati 
Mia subito preso in considerazione orde 
[i giorno della Commissione csccutiva, la 
Hull si pronuncio ratto eri per ta Mir 
Hi del lavoro ln tute te mungere, nou este] 
Hosî: verificato. nella ‘recente votazione” la 
Fichlsià maggioranza dal ue tordi è 
ore delg.scloparo, Immeciatamette sì 
Lineaton 
fl chie coclainarono badtevote pet la est 
ficazione dello acioparo una maggioranze 
pura e semplice, © quella del moderati. che 
bpoggiarono ll reliberazione dello Go 
Paisco esmcuttva. "La discussiono Guro 
(unsi tre ore, © fra le duo fazioni ci la 
Setingiin grossa. La ‘fazione estrema die 
Monzib 1 dader? del morimanto como uo: 
Hot deboll è pusfitanimi, ta fesione me 
Horata quateb gl ‘avversari ‘per mai 
Fonstatendo che” 1 proseguimento ‘delli 
iciopero ‘sarebbe. imprese, dato’ lesa 
Fimento del fondi trades-unionisti I pare: 
Hi moderati ‘anche  etavolta non. valro, 
benché ti maggior numero dei delegati 
fasce ricevuto dallo maggioranza del i 
lintori mandato a! scontessare Ta Gottmie 
Hone esseuliva e di tar continuare To sco 
bero. To ragioni ‘addotte dat. leaders re: 
APOnaa}l convinsero 1’più at anporgiarii 
PAfiche quelli che sinora averano lento un 
conlegni intrarsigent, alla Bhe si- cotte 
Hninero, Si trattava. dl foran ‘meggiore, si 
Hraltava di ‘aivaro la Federazione d'un 
(lagregamonto; al trattava dl evitare le de 
Fetone massa beognava quindi toe ci 
ago Tp selopero” a. Cali A cost. 0 così fa 
fatto, Quando i dotegati votarono, l'atmoste: 
Ha del meeting era divenuta più concili: 
Elio istinto della votazione et ormai 
fVidnte. L'ordine del siorno proposto fat 
fa Prestenzo dal'asenbieo, boposo ne 
cettazione pura. o semplice dell decisione 
(lla: Gommisetono. esecutiva. ai'ormnare 
Jo sciopero, intimando ni minatori di tutti 
I bicini Ud tornare alle miniere tamedi 
lamente. ‘Questo ordito dol’ Giara mette 
'approsnio con. vott 40, cotto. 106. Tan 
lnalo fa diramato queste sera a tutte Je 
cztoni dela federation 


Voci ufficialmente smentite 
delle dimissioni di Saxonoffl 


ce 
se 
Feniene 
POE 
DR 
Soi 


Pel ritorno del soldati 


rinviati in‘congedo 
> Roma: 6, note. 
Il generale Canova la desigriato ‘al nt: 
nitafo della guerra il numero degli vomi- 
i cieli classo 1688, che dovranno, estere 
rinviati in congedo al alveraì presti gi 
‘Tripolitania e Cirenasca dai corpi ai quali 

















































































tengono. Tn beso & tali Indicazioni Il 
tini delta guorra ha disposto, perchè 
Ciascuna arma © corpo con gli memini delle 


Classi "80 0 ‘90 provveda a sostituiro coloro 
che dovranno, rimpatriare. L'imbaroo dei 
fontingenti in partnza, saltata avrà 
Hugo quanto prima, ma di 

În Modo, cho 1 sostituzione del contingenti 
tica produca scossa alcuna nella compagine! 
Organica delle unità. L'imborco ce la por: 
tatsa del diversi presidi dalla Libia sore: 
no regolati [n modo cho allontanamento 
degli omini della elaero, 1888 siano fto: 
that con la mossima calma senza pregi: 
Higio di tutto "le bsigonze del servizio di 
Kuerra; cosicehà ciascuna unità possa sul 








ro. diverti o scurso ‘pubblico. accorso al tari 


la Casa Reale ed' alla Regiia Madre, al E 


{enti da porro risatio a dalle 


Zandonai e ll 'Pncchlerotio e con aiar quien 
|Composltore. lorinete,“chò ‘10 el ‘ctiatona 
Alfopera. o 


due ‘correnti, quella degli estre |" 


sua esprosatone e no 





NOTAZAN TEATRALI 
. La Compagnia. 


della “commedia musicalo,, 


aliteatro Balbo 


a Vivace 0 grosicna’ commedia. riustcat] 
deftaikalri: ordbnneat e: iteroule, che rl ae 





tro dialbo, non. puo certo rivelato: d'un. solo] 
fatto n quali igtendimanti ecomiei siva tel 
dle, Lirico Giovanni, Vili Gal forare 
un reperiorio di commedie music i 
asa ha. Jbtitd troppo del vecchio vede! 
Will. ‘e 16 ragioni ‘d'essro; della parte must 
cala fon Gragggono dal Inotivo eomitco. Mini 
nol {numediata. derivazione ‘da  parmestarei 
“bla ‘qualcho Miusione d'un fantativo” muovi 


‘39 n attore indelitgenté © provato. aim 
coltà el paleoscentot como (Vial hei 


Grediuto di rinnovare una forma d'art. di cul 
Vediamo pih assai notevoli inuccio. a, tra 














li'tampo, ‘è sogno che egli na di potere) lesi 
qualche ‘cosa di più profondo © di più signi 
Heatfvo, quanto tir ct rivao Mari Sera 

di ifidurel a sporaro Dastarebbo l'Anpunsio 
di quala 7 Colttbo*, del: Gounod, cul vor. 
Fommo vodero. tener "aetro quallaltro gioie: 
ox che lattoro el, ins. diedorall'ai cori 


«To imddecta mnigré lui e, dol Molto, 
‘A che dunguo agli Inseride? "i 
Ad emacsparsi gall'perota: a trara dal. 

oblio, favori acenii, 1 quali @ipendo sitri 

Somicl' clio sappiano cantere. 0 osntanti 

‘quali sappiano escerò atiori comici? sor din 
lO Un sapore d'ario  squilibrata. ala rupp 











aa 
ifoppo ‘spesco. epioriamo nei ‘campo dell 
pagg. 


È aio agi i vrnaba i vs 
AA Bia ie 
AEtgat Giona gno: nisi 
SE I dano 
ano et 
See n 
SERRANO Spie de cn 
Sia Pig core ea 
Ri 
ai 
Tiri pei i i cana 
pil aioete gii io ione 








fiacco dovrebbo, sssumiore Valore re dignità mi 
Alcalo: @ non sarebbe neppure la superba con 
[foatone del. Verdi in Faleta. porche mantra! 
(dui; l'elemento musicale è signore, nella come] 
Înedia ‘musicato | dovrebbe. 6pessò " idirai 
‘Compiti sgaî più modesti 

STO arialo ip, nuovo, campo alza 

[ma Gppunto!per ciò desano muovaa alia co 
'adlsta (di a850 1 volonterosi. Essi mon mani 
o: # ‘gia sappiamo di imaestri (fra eni’ io) 














Il tenfalivo ardito del Vidali merita per} 
anto ameno sotto questo asporto Mocoraasia: 
‘mento. più. Vivo. 

diano Gb ci dimostoo eri sra di avro) 
don sè Una Compagnia iniata 6 abbosiare 
‘a rispondente alto scopo che sali al priest: 

‘ Calestino,» fu recitato con brio, con ai: 
falmenio: e _Îa Dario musieato spp andare 
[of ‘discreto fusto fa runichetta de‘Andran, 

"Una musica senta bretone, ome gì Gouueal 
pa all'argomento: mà quazio carino, 0 vivace] 
Ro grazione Anzi; so-un rimproverd è a far 
fiuesio Sl '8: ‘di non aver Hovato in qualti 
Rsscutoro Quell'arto. semplice, che alla sen 
Diiità della musica ono si convione. aa Il 
(genti e goto è pur sempre un boo, mero 

i altttare na paria del pubelico, E anche 
Fori sera fù questa. una fonte di piano: 

Ll occagrà, spesso dl parare di queta Com 
pena "E polreino, gluicaria. convemeniai 
Hate mogli Slomenti ha ia compongono 

Pen ona ci basi Beccnnro Gi tei 4 al 
successo. che. beno fa presasiro ‘per e rai 
[presentazioni venture. È 


Nei teatri di prosa 
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"TRIO cuusuno Jr corpaia 
ii On GAMNTO, De rn 
e pra 
Re od 
SE Gai 
Rec a intn i 
Fon Pe 
sn 
REA a n 
Ri a Ei n 

n ne 

rio, fi ei 
RARE se 
Ni siae 

Petite Prin naro Ade 
e ine 
FORA o 
Mah di deva dee 
Rent Ce i 
ba: presaninto, alla sua volta. sulla scana { 
FE] 
Fendt a Gale] 























Hi (giudicare, meglio. nel oro" sompieso. ile 
Fanto lo Serle dele seem di apule Rio. d 





Ce i 
ARTS 















Nordlalo, Vivo saluto gi or. E frantatiani 
Hei. aliltarono per ‘inita” 10. sera. l'udiorio 
Diumarosy. Non è necessario. ricordare ta. cos 
Fica. o ricca. dl sienoe. corieatura. interpreta 
zione ‘emo. Giovannini WI _n ipo dellamo: 
Hicano, (hè la misurata ‘©. sigulfcante vario 
[isurazione (che la Melato disegna nelle sus 
Bemio di» demsastaniica © europelezate. È 
"ie valenti ‘nitori Mebbgro gli ant api 
Filust. Aziche qui si propita ‘Ira poco, sere 
ino novità che sia fa comoda Ti risa 
Bernard: it perfetto accordo 

Ti iiovo TEATRO A SEZIONI, diretto dalla 
Zambuto, trovò! puro lori Gera: ti « ‘Trianon 
AThéra È ottime accoglienzo. Up bell'uaitario 
‘è moli qupisasi. E tu fultoè Padoa ide 
‘QuOlta detto Zambuto di riportare eulle scane; 
Sella seconda sezione, quella grasiona, aquisici 
‘fommedia: fn duo att dl Giuseppa Giacosa ch 
dla Tardi ruvueduta. Per gran parso del pnbi 
ico essa. &ra come una novità, ancchà du 
Pooiel util del Giacosa, "sci ormai vente 
[finavo anni. or sono, da molto. tempo. noi 
erano, più stati rappresentati. La grasia delta 
forma © del contento dl alla inspindra comi 
fieglola ancora tn vigore di vitae uo gita 
{vole senso di ario semplice o pura. Lo Zam: 
ito o. Gamne:Zambulo ne sone gi ese 

ri MriNCIDOLI: 0 SOVFAIUR parso felice nella 

spa diione 10. Zane 

Buto. ehe Si rigela in questa Tordi veve 

orprte cosliem 

"Pritda della, commedia. dal: Giacosa; ché 1 
gesvero ina buona x ripresa». venne rente 
ii Rerauadere, conolicere e copimuonere, tatto 
4 P. Ferrari, cho obo iù, a” suol tempi. sine 
Solare fortuna. Chiucero I pmo aptacolo 
Tal nuovo ‘entro a Sedoni ‘alcuna’ cosidetta 
+ 4ceto mondano » in un ato di U. Paragisia 
Ta vatte bleu 

“shehe i ROSSINI st 8 rinnovato fori era;1 
‘na Compagnia dinette piemontese ne t sol: 
fantrata. na, napoletana, ‘retta da Bonito" 
Franco, che recito a commedia: La feste: get 
Giote 


—eb 
i 
Il suocesso; dell'opera. nuova. “Fatblmen 
Vercelli, 6, notte 
Questa sera ni nostro {antro Civico ebbe 
0960 la prima rappresentazione alune nova 
Opera Mrica del'inaestro Pietro Berra su pa 
Dole al Piowo Andezioni, Iottolata Pofhune, 
T opera ebbe pieno Scots Cinto ehe si ose 
BO. parecchio ‘oilamate all'autore ali tino 
Ai dg att linieiezo dei fo ato la 
































Gli italiani 
al Torneo! di San. Sebastiano 
Stasera partiranno per Ja Spagna, 
pat n rneo nmozionate ehe av 

‘o Sa sepascano nel gori 0 0, {i te 
Potete a scien Gonfoli; Gia 
AO Anne Le Cargo, Mangiatoti, sd È 


nessi. Soissonie, _Gor 
Gietinnti Olivier, Nadi, Pogsio. 











Hampo ci battaglia fonzionaro con la stassa| 
Compatiezia ed energia fin qui dimostrate: 








LEREDO FRASSATI, Direltore. 
ALI ioni gerente. 














Fa Stampa 7 Aprile 











‘Abpetidico dalla  Siompe 
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Yersario, nel ‘caso più che probabilo che 














"ito, a tatto l'affetto della, vostra. 


pessa Anna are andata a »egturigeno 1 suoi 





Figli rispondeva, 











leestmo ‘andare in, capo sì mondo! 
“questo ‘servo anne a, com 
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TEO. pesi cli sta resttutta. 
“logi son'Una fosirezea cr la mas. 
x ire non era possi 
fi Senz3 svelare Interimento et magistrati 


DER COLORO CHE SOFFRONO 


DI STOMACO 


s/HO sofferto. per tolta la vita, scrl 
utdnora Louvert, dI violenti ‘eramii 
nico, Mis, madre, ne Ba \pempra 
angie per mo una ‘malata 


Mintina ‘imprese feddo, e mid 
ion dimollo o coniva, a 

i atio: stomaco: fo abito 

Incavati od U solto di 
















‘alito cattiva, gli o 
colora giallognola è 








pai 
DIDRE Gialiognole; e [iano di Pazhe Talola piedi 0 ‘alle altre. parti. del corpo? Softrite violenti. emicre 

into cal pia oe he pu posso dle o dolori dorsali Intermitent? Vi addormentata con dit 
traggono: con Violenza a tutto Il corpo se ne Ri ficoltà e vi alzate più stanchi di quando vi coricasto? Il vo 





risent 
* Queste crisi durano talvolta dello ore ta-| 
tere. ‘Sparlscono per 80! po' di. termpo 8 ritor: 
nano pal più forti 

sal. lasciano ‘cori 
Rina grande debo- 











queta Selen ora 
Softlea finte. più 














si 
sie cowvent, Ribeira 
qua nio Le east i fon 
paia cme Sii 
Vee ina Mitte 

SN carine digli gta ds di 
Sie dine cielo regno 
(ini nai vini 
[Iii ima rar 














api 

 Sorio contenta chto alata nno di caloro che 
2200 rifuggono mai dei doveri che lo circo: 
« Stanzo delle vita foro imponsono, 
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PALMA. HI vero tacco di caucgià d il 
Fata, dn 





“| 





india presto lo migiori calzolerie 6a 
LEIDEUSENt & €. — Milano - Tori 


o pass. 

Erano dunque quindici anni che l'aria non 
‘eaitava più cel palsazo; cho pal stiuni si fa-| 
[fexsno ccepe senza cho si pensasse a rint 
[tari ca te: tmmonderze (ai iano 


















































più clegante 








{rtenico a di 1unga du I 





‘LO ora più deliziose detta sun felleità erano 
(gualte in Cul o no andava in vettura col suo 


Slicheto. 
— On, partira, ambedue, senza. direzioni, 


Eeverai suo gel marito, cho sì alcavn 
lune mela Che Ron moposa avrà avuto 
tonitrra 








‘Drima presentazione 
int 


stro ato; 








Guartto 





on 











ti 
LECTROVIGOR, 


dichiaro 


* Siete maAlcofitenti di voi stensi? Capito di non ossere 
illo cha dovreste osser? Temete pericoli; Inesi 
lite agli atrepiti improvvisi? Avete freddo sile mar 


ico è gonfio e vi pare 
delle macchie ondeggianti?. Dimagrite? La vostra merioria è 
difettose? Vi sentito estenuati dopo Il benchè minimo sforzo? 

‘Questi sono alcuni sintomi di debolezza narvoss. Questo 
atato è ln conseguenza di strapazzi, costipazioni e di mille 
altre esuse che sono splegal 


HER one noe Ato : Îustrato di &0 pagine, che spediamo gratuitamente dietro 
ct rimedio per richiesta. 


Loggoto cosa scrivono 1 guariti: 
1 Movrastonio carobro-spinale 


Suasmenni LE. aisi pece © nipote ua case 

SI "sua Mela all regione. (Utd. 

DART LU goa mo Dr. Masosgdin Co =. Mino, 

pt Lee a] SL EGR TI Mica via ciesn conespice. 
peagenzi ia obi gl i ii poni eni 


Graziarti con iutia l'espansione del ‘mio cuore, dichiarandori 
soddistasisaimo dì avaro aotlato li vostro melodo 
‘ola pua tonuenza benenca, abbi 
att gli altri rimedi. Invano tentati 
Parire tutti 1° Siotomi 
fina debolezza gendrsio z 
intendo che detta mia dichiarazione spontinea sia resa 
uessro Vieppià la incredula gel pubbica 8 


Unikco ‘ancho la_mia fotografia; quale riaggior attestazio: 
gio di rigonoscenza, è frattsato ingraziandoi. hncora, mi 


L’Electro - Vigor del Dr, Maclaughlin SH Li, 


i dintarbi di stomaco, del fegato, renali ed intestimali; i dolori intermittenti, e guell'imprerzione di stanchezza che s'impos: 








CContinuak 























tenti 0 ra: 














l'avere. davanti agli occhi 


‘nel nostro magnifico, libro /il- 











Ja nevrastenia, chi 
fa O mentale. 


fondere ‘sempro più l'uso, dell 





'Dev.to: 


i disordini 


VID GIOVANNI: 
























stione; lo acidità, 1 vapori, e tutta le, affezioni BANCO DI ROMA 1,000 Ei] scssa dell'individuo che ha provato inutilmente ‘le ‘altre care. Esso, mentre dormito; vi: dà il vivificante potere: dell'olot- 
nepvoso dello, stomaco o depli intestini IO tricità in ogni nervo debole ‘e malato, inogni muscolo, testuto o vena del corpo. Esso scaccia i dolori e la debolezza e 
Sino 1 ammi di prenra LIRE GARANTITE 








vere di Carbone dì Belice, è ‘dì sciogli ripara i danni degli strapazzi e della fatica. Dopo qualche giorno d'uso voi sentite che una nnova vita vi é ntata: donata. 
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tate quilunade errore. esaminato tone lesk:| dì Gazioruana. Corotto Tarquzue, 4 mente ‘0 coscionziosamente. Diamo & tutti un Mbro illustrato GRATIS. A_ coloro Rit 3. È. MACEATORIS Ca 
tito “della bolgia se porta 0 nomo “di || pol: Lera, Sibina, Loano, Fisco, Fosena che non potranno visitare! e ci manderanno {tagliando qui appresso spediremo 
Betloo: pa e Cnn ir Pre Il Ibro GRATUITO, con un apposito questionario stampato per consulfazione. 
PS. — Le persone che non polessero.abl|-—GSSIP iesrticech uo Ri ne 
Peo 


tuarit a prendere la polvere di Garsone, o. 


RA ca nz e Cin 
dii erat, dle alan die Opa Lio (Ice dis di STTIOai ia rara cir Gi potra natevola neparmio i tm 
Fitalia og nia ale n gi PI ooo, see viti RSA lt TE ict ita vole parma Gi Jp? 


Gib Stomaco” SU olterranno, più stetai ‘ee 
Gitucari e Una puarigione alirettanto eicure 
Queste pastiotie non contenoona che del co 
Sona muro. Hera di matterie tn bocca 14 act 
Dono da sè e st inpniotte la caltva. 


Prezzo dal carbone In polvere per fiicoce L. 2.0! 











‘Sl trovano. 19 fre Ja farmeete. 
XI Carbone Belloe è 11 mizlior rl-| 
medio per preservarsi dal Colora. 


Società Italiana 


PER IL CARGURO DI CALCO 


ANONIMA. 
Sete in Roma - Via Duo Macelli, n. 66 





Capliale 10ctate L, 14.000.000 Interamente vers. | 


11 dividendo dell'esercizio. chiuso! a) 21 di- 
compro I9it. fesoto dall'Assembiea Generale 
Celi marzo 1912 In L: 25 per cinseune azione, 
Sarà pagaio a partire daî È aprite I91S, contre 
Îl Fura! Golla cedolu N. 18 sulle azioni ‘nuove: 

fn ROSTA — prosso li Bunon Commervialo 
Tiazizion, Ii Credito, Itilano, ll Banco di Do: 
ind, il'Banco Nast Kolb Schumacher, 





al'Parigii 

fa BELGIO — presso 1] Crédit Genéra) Lié 

suola a Lieyi 0 suo succursali 
1 sisnori aslonisti cho non Manno; ancora 
provsaduto al oniubio delle vecchio azioni po 
fanti lo date di emisslone precedenti ni 1ugli 
1909, sono invitati è tarlo prima dell'esibizione 
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Questa conducerà nella casa del signor] 
Vtartineau, consigliere d'intendenza, il quale| 
Wveva fama di criplografo © di aver una| 





La sighora Martineau era munita di una 
lanterna, che nello calacombe pareva fosse 
Min fuoco fatuo In fuga, perchè la strana 
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Fi © controgiti, shoccava in una si 

‘stanza, sostenuta da rozzi pilaatri di roccia 
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Alzirdora ‘ra Jasclato spesso solo, nel avo 
stambugio, dore era fratemamenti curato. 
Bobo ‘talcho mese dalla sua tragica cer: 
ventura notturna, egli polova fare già ua 
io passo negli andivivieni dello satacorba; 
She brano più asciutto o saltbri di quante 
dl poteste sopporta slim gi fesa 
sullo spirito Egli amelnsa Il momento n 
Ehi, el lutto guarito. è In possesso, dello 
Sé forse fisiche, un tempo veramente pro. 
Zigioto, avrabbe potuto ritornare all'azione, 
felidorai ile al'euo capo, n quel conte dî 
Salntibal cho era la personificazione della 
ieuità e della giustizia © cho aveva impe 
nata lina Nota guorea a fulla oltranza 
Santo 1 dica di Nemours e il inarchuse di 
Chondiea. 





filo © lasciato come morio dal bandito Testa 
Dura, era indato alla deriva sulle onde 
della Senna. 

Macassar aveva dovuto percorrere almeno 





Fanea, allorquando st fermò brusco la un 
'otocischio, cho doveva corrispondere ad una 
Rasa soprastante, i cui abilanti non, solo 
‘dovavano conoscere l'esistenza; di quegli star- 
‘Minati sotterranei, ma esservi anche in co- 
‘municazione, dappoichè el vedeva oretta una 
cala, ché saliva dal fondo del crocicchio 
[fino ‘alla volta. Macansar, che era munito 
{i ima Janterni, dopo aver sostalo quelohe 
istante, si arrampicò rapido sulla scala, è 
[quindi sollave una botola, nalla quale 

sta terminava, o sparve dietro la botola. 
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cassar. ‘Sicchè «egli rimase mollo sconcer- 
tato, allorquando i fu trovato, al buio, 
nella atanza dove la botola metteva capo, € 
tidi un fruscio di gonne. Era Ja moglie del 

timeno. la presunti sonnambula. ln 
‘quale scivolava come un'ombra 
iu pervenuto sul margine della botola, sol 
levò questa. o discese per la scala d'onde 
Macassar era solito. Che diavolo andava n 
fare la signora Martinsau nello catacombe 
(dl fanigi® Fre quello ehe Mncsear volesa 
'S6pere ad ogni costo, poichè la favoìr del 
sonnambulisivo non ‘lo. persuadeva gran 
falto. Proflitando delle tenebre, adurque, 
‘poco dopo, Macassar ridiscose anche Jul ta 
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fliunque altro sarebbe stato inestricabile 
fi cho era veramente da sbalordire, dato 
stato di sonnambuliemo ‘di quella donne. 
Notò puro che il cammino che! costel fa- 
cova rimontava. verso Montrouga ed era è 
saliamente lo stesso di quello cho egli avava | 
fatto reonndosi sotto la casa di Martinesu. 

Li ‘signora si trovava ad appena un cen: 
inalo di passi dal Quadrisio sotterraneo di 
Montrouge, allorquando. volso a dostra ‘el 
«l'incomininò per un andito più stretto. 
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Soffocando il ramoro del suol passi, Ma- 
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Posto da una scena Impreveduta. La gatie- 
la, dove. por ultima la singolarissima si- 








— Siate voi, signora. Martineaii?! 

— Sì, tara’ figliuola] — risposo la voco 
Mella presa sonambala, Ia quale secorse 
‘adi abbracciare teneramente Ja giovane. 

Lo due dorina al scambiarono na rapida 
‘conversazione ‘affatiuosissimna. 

Frattanto, la signora Marlinenu aveva dé- 
‘posto ‘sul Blocco di pietra la sun vivactssl. 
ina lanterna, che Illumind a un tratto in 
Pieno viso la' giovana. 

Macassar, che erasî eofferinato a una ven: 
tina di passi di distanza, potè scorgere le 
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fallezzo della giovane, e ‘a stento 

lin grido di esclamazione concitata. 
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el 


E' Genovatla di Guiranda. 








Ha che la signora Marinenn aveva 
O, © ene parita anche boca.‘ 
ANNE, onto er re spenta. 
lacassar stett esso, per parece] È 
minuti in scollo. Non.el'adita venite acta | 
Hevo rumore Gal cracicohto, dove avra ve: 
Muto o. due amiche abbrscciarai. Alora 
imprudente per eccesso di desiderio di br 
poro a cio foto avvio di csadaiigl: 
la di Gultande, ebbo l'audacia. di 
l'acclarino, © necender l'esca. e quis fa 
ud fantorme. ‘Alla “iure dî questa, dove (| 
Gonstatare che. lo dito donno rebtmento tt; | 
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